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AL LETTORE. 

. \^jHvertifie il Ltttore, che 
^ ijHefteRelatiom furono fai-* 
te l'anno iS^j.e che fi fono ftam^ 
fate» non con t ordine: dette lo* 
ro prece denZàjt > conforme fi 
fono prima , e dopo defcritte \ 
onde t Autore dichiara , che 
non intende perciò di haver 
portato alctm pregiuditio alle 
prerogative delle infrafcritte^ 
CittÀ^0in oltre devono effer 
compatiti lU emivochi » che 
vt fuffero dt ijHalche nome» o 

akeratione t ò mancanza di 
qualche parola^ perche terrore 
e della flampa^enon dellapen^ 
na*. 
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RELATIONE 




Della Ciccai è Republica 

DI NORIMBEkGa 

Rà le Citta Im- 
periali della Germa- 

ipia j Norimbcrgo > non 
fi può dir cil'er l'econda » ad' àl- 
eun altra delle pià belle , gran* 

di » r0ncuore j popolate e più pò* 
tenti.' , 

• Giace nel circolo della Fran- DciciitrI 
conia fopra il iìume Pegnitz, che one dell* 
dividendoiì in una parte deità ^i"^ di 
Citcà in due rami , vi (borre per Norim-; 
il mezzo, e con placido coriò, và ""S*^*! 
poi a fcaricarfi nel fiume May n. 

i è appoggiata ad una piacevo» 
le Coìiiiia ciiiamatà monte Nò- 
tico, la quale fopraftandoli verfo 

A Sci« 
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à Kelat. del/a Citta è Rep* 

Scctenciione) viene à renderla fo- 

• pra modo maedoià» e d'una ma- 
ravigliofa, e vaga profpettiva; c 
come la detta Cóllina, c rutta di 
iùolo fermo, in parte di macigno^ 
così iopra di quella fono fonda* 
te due Rocche, ò lìano callelli di 
fortiffimc mora cinti. In uno di 
queAi altre volte nè tempi anti* 
ciii iblevano liabitar gl' Imperi* 
tori, e Rè de*Romani ; e nell'ai- ' 

Burgravii tra i Burgravii Horìmbergheiì , , 
di I>J orjin ertóo quelli, i quali ^avevano 
mno*''^* culiodia della porta del caftello* ^ . 

• .. . Imperiale, e del medelimo cartel* ^ 

lo , quando erano * alienti gl' Im4 ' 

• peratori,mà.dopo efler A4C0 zfy- > 
brucciaco, in iuogo di quella hxx 
birazionc,vi fù dall^ Republica 
fa bricato il grannaio grande coi 
Torrione, chiamato volgarmen- 
te in lingua Alemagna Lugins- 
l^d. ' > 

Il caftcllo Cefareo fù poi dall' 

Impcratoiic iocorpor alU Ciè^ 

• ti 
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ViNorirnher^ 3 . 
tà, e ncll'afTenza dell' Imperatore 
in vece de Burgravii fù data la cu* 
fto dia al Senato. 

Il iìto Tuo» e molto commodo, 
&: opportuno > per efTer à punto 
nel cuore deirimpcrio, tra le più 
belieProvinde diGermaiiia.Cpn* Suoi eoa 
£na col Palatinato fuperiorC) col àaL 
Vcfcovato diBambcrg,c co quello 
d' Eiftct, colli Stati di Ncubourg, 
exoh li Màrchefi di Brandem* 
b o urgjOAelbach, di Culembach, 
di Bareit, e col Palatino di Suitz- 
*bach. ' • 

Div^erfc fono le opinioni del» 
la /ila origine. \ Alcuni dicono » ^ . . 
chefiifTe fabricatada Norico %« ^Tcrfé*' 
lio Prim ogcnito di Hcrcole. Altri, ^^^^j^ |. 
che Claudio Tiberio Imperatore . rigìne ài 
yi edificaile il V ecciiio cafteilo, e Nocim-, 
che per ciò fufle, chiamato ca* berg. 
ftrutn Neronis. Et alcuni tengono, 
ch^ nell'innondationc delli Unni, 
i Popoli circonvicini, fuggendo 
nplle felvc ^uivi fuadjdTcro fopra 
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0f Kelat della. Città è Rép. 

per loro fìctirez. 
za il detto camello, nel quale fal- 
vandoii pure altra gente in gran 
numero, (n fine Hcnrico Duea di 
Baviera cominciò , à chiamarla 
Città, ornandola della bella chie- 
. fa di fant'Egidio, ampliando il te- 
cinto della mura,cdandogli la for- 
ma» e legge di ben reggcrfi» \ 
Achiè^a* EllaiCftatafoggcttaad' Alberto l 
ta foggct Duca di Franconia , e dopò dall' 1 
ta* ImpcratoieLodovicoTcrzoriuni- j 
tà air Imperio $ neir anno poi 915. * 
(otto 1 Imperatore CorradoPrimo [ 
ò conforme altri nel i » 1 7. fotto 
Corrado Sc^pdoyfù polla in li-" 
berti, coi^ ampliami» enobilifli* 
mi privikggi. 

Q j Ma ita come il vogliaitralafcìan- 
poftaia do noi di parlare delle cole anci- , 
libertà chc,delle quaTi molti auttori n'ha* t\ 
no fcritto, diremojchc quefta IUu« 
ftriffima Patria, è al tempo prefen- 
tc,una delle più cofpicue non falò 

«IcU'Imperio j mi4cli' Éuropau 

• -■- ■ 'Le 



J)t Norìmherg, - ^ s 

Lcfordffimcmura,dcquaUeliaé jucmura 
cinta lono d un giro di 8000. pafTa, 
con#//. torri, cofi grandi, c forti, 
eh c molte d'eiTe (ono cariche d'ar- 
tcgliria. 

Il filo fofTo, c profondo, ccon porte '.: 
concrofcarpa incamiciata , &: in 

qualciicj»artc con lavori c^criort 
munita. 

Vi Torio fci porte prineipali,c cin- Caie . 
quc torrioni tutti fabricati di pie- 
tra viva,quattraalle quattro parti 
dei mondq. Se uno antico nel ca* , ^ 
ftello. 

IcafamcnÉiiòno grandi alti, e di Strade 
vagliiilìmo profpetto veramcnce 
ma^ifico, e quali tutti di pietrai 
con infiniti compartimenti, che li 
rendono pieni d'egizi commodità. 

Vi fono Ai^. ftradde tutta alle- 
gre, Ipatiofc, c pulite, e dieci gran 
Piazzala Principale de quali ^ e 
yidU chiamata de Signori, di' Piazze de 
è amplifsima, c molto bella. Signori 
Pq<Ì€Cì.. fQfltanc fluciviliiime 

Ai , ad- 
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• 6 ^ KeUt. della Citta è Kep, 

{ime adornano quella Città è fer- 
vono di grandilfimo commodo a 
gii habicanti,&: oltre di quelli vi 
Ibno 1/8- Pozzi publici. 

Il fiume ferve tf^Molini molti 
MoUoi* quidi, olire quelli , che iono 
iblEcieati per mavinar il gramo y 
muovono diverfi altri edificii di 
varie forti a benefìcio de gli ar-r 
cefi cii, che travagliano in ogni gc* 
licre di lavori, 

: Sopra quello fiume flano un-, 
fonti* J^ci ponti di pietra tra quali,quel- 
lo, che fi chiama del macello , è 
d'un' arco iòlo lungo ^ y.piedi gea- 
jQietrici, e fette di largo. 

rinchiudano nella meddìma. 
G olii m Città IH,, colline tutte piene d' lu« 
nelIaCit- bitazioni, c ^ fono tredcci bar 
^* gniPul?lici,c tra quelli uno di ccrt' 

acqua minerale , che ferve à di-^ 
verfe infermità. £ divifa, in otto 
quartieri focto ip. Capitani* & in 
ogni bifbgno di guerra fi trovano 

arr olgti fotto le loro iafcgne, cir- 

€9 



Dt Norimberg. * 7 
ca fci miilc huomini armati, & Borghcfi 
acci alia guerra. 

Vi erano due Parocchic, la pri- p^^^jj^ig 
ma fan Scbaldo Potceccore del- 
ia Cicca, e i' alerà fan Lorenzo, e Kamero 
in Cucco può far 40, ia so. mila dell? ani* 
anime. ine,, 

Nel i%20.' ella cambiò di Reli* 
gionc, ^ abbracciò quella, che 
fi chiama Confe/fione Auguftana Quandio 
infticuica da Marcin Lucerò , e c»ml>iò 
nella quale meta via fi m«me. ^\^- ' 
ne , cuendogli ftaco dall' Impc- S^^^^* 
latore Carlo Quinto conceffo il 
libero cfcrcitio della mcdefima in 
una Dieta, < he ii tenne nel 1550. Ar- 
vanci eli ella cambiale di Religi^» 
ne era rottopofta la Ciccale Terri- 
torio ai Vcfcovo di Bambcrg,&: à A che Ve» 
quello d' Eiftec, quali vi tenevano "^o^^^o^^ 
due Preposti , e lìano Vicarii ^pi» neli* Eccl 
/copali, la parte di ian Scbaldo al ciìaftico 
Vefcovo di Bambcrg,raltra di San quando © 
Lorenzo alVefcovo d*£iftet>(r.à le Catto* 

qu4i due Parochiali, iHma di qua; ll<^^* 

.A. 4 . :i ci* 
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9 0 Kelat. detìd Citta è P ep 
, eraltradiiadei^umcyunadédicìf- 
ta, àian Sebaido^é l'aUra à/àn Lo- 
renzo. 

« 

Chida di Noftra Dama, /edificata dove c- 
no^caDa ra Una volta nèfecoli pailati i^. Si- 
xaz . nagogai de gli Hcbreiy clic furono 

dal Senato icj|fciati* 
San* BgU Sant' Egidio era Monaftcrio de 

Bcneditini , il di cui Abbate cra> 
- membro dell' Imperio. 
Spinta Lo Spirito fantp * dove adclTo è 
Ìan«o ' un Horpitalc. " . . 

San Già- San Giacomo. 

* chicfà,e convento de Domi- 

Biblio*c- ?Ì P^^^^^^^' piapublica 

" Biblioteca. 

Orfanelli chiela» e covento de Frane! • 
fcani hora in quello ii allevano i 
poveri oifaiieli. , 

Il Convcnto,c chiefa de Certo- 
iìni ai pr^fente habitatióne delle 
Vedove dePreti dellaCouteirione 
Auguftana. 

Monti di s» Chiara cran Monache , & 
adcffo vi, c il monte dciUPictà. 

La 



Digitized by Google 



dìNorìrnherg. * g 
La chiefa, c convento di Tan- 
ta Cattcrina , cuftodita d' alcuni ^antaCat 
fcryitpn della Rcpublica. * tcija;*, 

La Ciucia, e convento di fan- o 
W M,r« >ofpi«le de PdUgti«i. ^ . 

Ultrc a qucitc CiM»re ui erano 
molti altri altari, cappelle, & ora^ Oratoiii 
toriialtrc voice quaftd^^^ljkpii^aj:- cCapeilc 
tolici tHtti officiati. ;^ 

Trilc fabciche de- eétadini , e 
mercanti,clic fono bcilillìmc,e ric-f- . 

camcntc addobatc,^ej:4£j^4^^<?f^ 
oflcrrato T Arlcnalc in cui ui 
c ogni force d' armi , da offefa , c 
difcià,conlcmQnitionincccfl'aric. , 

Il Palazzo della Rcpubliwlbn- Ca^kllub 
tuofo , e grande. ■ 

Vn Pttblico Teatro , in cui li jesrro 
éinno combattimenti, e varie di- pubiice. 
monftrationi virtuofe , il qual<^ 
coipmodafnentc capilcc, più 4ì 
otto mille perfone. • . 

L,aftan2a publica dejwbiliPa» ■ 
tricii, nella quale bene ipeilb ii 
ddcpno à^rccrc^ionc. 
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10 Keùtt, della Città è Rep, 

Cinque cafe nelle quali lì con- 
Magaz^f. fc^yji„o j grini per abbondanza 

luPubiici Citta. Si trovano in No* 
rimb^g diveriè riliqiùc tra le qua- 
li la Lancia, che palio il collacoi 
no fero fvr. Gicsù Chriftu. 

KcU ^uic Pczto della Tanta Cróce , 
' &t un chiodo^ col quale fu pollo 
in Croce. Il corpo di fan Scbaldo, . 
che fti nella Chiesa Parocchialc, 

^ in un bcUiirimo» e Contuosomo^ 

numcnto. / 

Qui pure y e la Corona Impe- 

Corona riale^con tutti gli ornamenti, con 

fmptna- fogiiono corronar gMm- 

per atori » con la fpada di Carlo 
3^^agno5lc quali cofe furono do-r 
, nate alla Rcpubhca dal Impera* 
ròreSi^isxnonào* 
'■ ' -^V-In Norimbcrgo nè fecoli pafJ- 
iati fi fono tenute molte Diete Im- 
periali, c quefta Rcpublica gode 

11 privileggìo , che ogni Impera* 
ture debba quivi convocar la pri- 
iiu Dieta del ilio Imperio , e fc 

• ' ■ • per 

.4 

m 
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. di Norimherg, ii 

per cafo per qualche caufa oc^ 
coreflfe di tenerla altrove , fi 4à Pnvilcg- 
chiara di farlo fenza preg )udi<- S^. ^^^^ 
ciò de priyilcggi di Norimberga r*"^ 
. Il Governo di quefta Rcpub- q^^^^ 
lìca) è Ariftrocratico,eirefido ella 
diretta da nobili Patricii iti (\\acU 
la forma àpunc^> che s'ufain Ve* 
netia e qucfti Patrigii lono tucci 
di antica. Òc illuftee nobiltà , quali 
non poiTono eilcrcitar alcuno vile 
òmccanico ciIcrcitio>màdevono 
folamcnte vivere delle cntradc 
delle ^«^tecafe. 

\ì Senato^ é compofto di ^2..Per» ScqsiMs: 
fonc j4. nobili, &: otto dell aPlebc • 

11 nobili fi dividono in due par> 
(t,octo antichi poEtano il titolo 
<ie Nomiajiti, e gli altri ^6.fi chiar> 
mano Borgomadri , e. di qucfiii 
3.6. tredici fi dicono Confoli, è 
tredici Scabmi. Ym. parte 
^orgomaUri , e de più«^tichi> e 
l'altra de più giovini. 

: Tra qu citi ulcinii non entra di»- 

fercaza 
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ijt "Rjelat» della città è Keù, 

itrenza «Icuna ; mà de quali de 
più aiuidii iì cavano fecce, che for« 
Ordine mano i IMagìflraco de ce o de . i ict- 
neirclct- te Signori, neJ quale iì cractano 
rione de« tutte le core (ècrete ,c prima di 
Borgoma portarle al Senaco » lì coniìilcano, 

' ' c fi eiàminano da i decci lecce Se- 
natori .... Il- 1 

naron , L quali iCHip quelli > che 

. , hanno la maggior autcorità , paf^ 

iàndo cucci gii afìari più impoc- 

tanci per le loro mani. 

• Di quelli fette , tre fono elet- 

tiper capitani della Ciccà , due 

de quali k chiamano 'Selorìeri , 

l'àuccoricà de quelli>ègrandiilìma 
Teforicfi poiché cfli foprallano ali' Errario 

Publico , òc hanno cura) così del 
' l'encrace della Republica, come 
delle fpefe, che li tanno in cucce 
l'occoicnzci " 

Il Senato vìeniie eletto dai 
^HBonlìgho. maggiore della Cicca, 
.ch^c coix^oflo de Ciccadini più 
. honorati, de quali non li dà nu- 
mero limicaco > ma per erdinarìQ 
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• di Nortmherg. n 
fuol efTer di 400, perióne incirca^ 
le quali li chiamo Nominaci. 

Di quclU iì eleggono i Senato- 
ri i e due Eiettori -del Senato. À 
quali Tempre che oecore d'impor- 
re tributi 9 gabelle > ò vero far 
guerra» ò pace, il Senato diman- 
da il parer loro > e fogliono an- 
corai qualche volta andar in con- 
iiglio ,per udire > e conUtlcarele 
matericine tempi ioipctti. . . 

Delli fudctti 4.00. cento No- 
minati molti vivono jnobilmente, 
ne ui é alcuno > die efcrcid arte 
mecanica , fe non pochiifimi che 
fono però eccelcntiillmi artefici, 
e nella profeffione loroàihiftri. A 
quelli lì preila tant^ fede , che due 
iìgillifolididue dei detti ballano 
ad' autenticare ogni teflamentp, 
che per Atto ne richiede fette. . 

Riddottol^ 4 coniglio mag- 
giore ciafbuno de Nominati ietto 
lacramcnto fciegiic un Confolc, 
Semi Scabino d^li^H^cro de leg- 
atori 



J4 Rclat» delU citta e Rep, 
> non Antichi, òdi quello de pi ut 
antichi Borgoraaflri , Il Senato 
tìclìo fteifo modo elegge tre an- 
geli! nobili, che ii chiamano No. 
minati, e con quefta legge, che 
Elettori il maggior numero de uoti vincc^ 
del Sena e che due d*una ftefl'a famiglia } 
Qon poiTono cfTer eletti i quefti 
cinque fono chiamati li Elettori 
del Senato, i quali creati , che 
fono, perdono il nome de Sena-^ 
cori, e tutti glr oificii, e Magidra* 
ti ancora. 

Quelli cipque Elettori ricevu- 
to ch'hanno iì giuramento, eleg-» 
gono tutto il Senato eccetto gli 
antichi Nominati, la elettione de 
quali lì afpctta à tutti i Senatori. 
Il più delle voke fono i piàjvec* 
chi rieletti, e rpelTo fìiccede, eh* 
alcuno de più giovinifi tralascia, ' ' 
e di quelli ancora , che , ò per vc- 
chiezza, ò per altra ghifl^a caula 
{i fcuiàno , e fanno inftanza d' el^ 
fer iafciati fuop altrimence non 

\ 
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di Norimher^ ts . 

li craUfcia . alcuno fcnza iimpor- 
tanciflima ^gionc,&c gfandillì- 
ma vergogna il non efi'cr rieletco. 

Di li. in 28, giorni , e iblico 
il Senato <di creare due capi del 
numero de Senatori , fecondo il 
tempo» e la qualità, é per tal gui- 
«sa. nel iìne dell'anno tutti ì,i té, 
Borgomaftri vengono ad' hauer Carica di 
quatro fcttimanc per uno porta- 
to il graue peso di quella carica, 
la quale è la più laboriosa d'ogn' 
altra , elFendo T orfficio fuo»di 
prender 'conofccnza di tutte le 
cose , c quelle rifFerirlc al Sena- . . 
to, tiel quale non poflbno entrar 
più di due d'una iaediiima 
miglia ; 

Quefto Seiiato fi radòna ognf 
marina, &:in queiflo il trattano^ 
è deliberano tutti gli afftiri della 
Rcpublica, e del corpo dei mede- • 
fimo fi formano tutti gli altri ma- 
iilrati, cosi p er la buona politica, 
ella Città , come per 1 acniniTUa- 
tione della Giuditia. In 



i6 ReUt» della Ctttdc Rep, 

la Clio pero hon enttano ogni 
giorno gli ottò delli Clcbc, poi r 
che qucfti Ili intervengono (bla- 
- mente quando devefi trattare di 
qualche materia gr^ve,cliairiio» 
' ' ia ui ibno chiamaci > a^ne che 
0àno Con&pevoii di qu^lntd iì 
tratta , che per altro e0i iì rimet- ' 
tono alle dciiberacioni, che prèn- 
dono Senatori Patricii. 
' " Non fono aminesfl nel Scti^f- 

i Dottóri, benché iìano nobili » 
. ma aldini di quelli Tono bene ùl- 
Kón«*ath lariati delIaRepublica, perche in 
mettono occafidnc, di materie , che han- 
en*" jjjj bifoeno di icienza ciuridicà^ 

co Dot- & f. . r . . 

tori. ' P<>1^^^ conlultare > e rirerire > i 
loro pareri al mcdcfìmo Senato^ 
qual poi delibei^ fecondo pàre 
4ila Sapienza Publicay appigliai^ 
' doii ieinpre alle opinioni miglio» 
ri, per la grand' e{pcricnza , che 
hanno i Senatori di tatti gli affa- 
.ri Politici, mentre pochi ui fono 
d'ciìì Senatori» che non habbii- 

• nor 
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Di Korimherg» 17 

no veduto > e praccicaco il Mon- 
do, c non iìano capaci del viver 
di cuttè Tolcre nationi , e non ù. 
iìano circrcicm>» in tutte quelle 
virtù , ch^:' fi convengono à Ca- 
valieri , di ^nobil nafcira , e che 
devono co Dimandar à gli al* 
cri. 

Veramente , e con ragione , è 
fcmprc ftato (limato il governo 
della Rcpublica di Norimbérgo, 
il migliore , di quello d'ogn' altra» 
non Colo d'AIemagna» ma'dell'Eu- 
ropft. La Screnilfima Republi- 
ca di Venetia hauendolo ccmo£> 
C.ÌUCO tale , ne lìioi maggiori tra- 
vagii di quella guerra, che glifìi 
Dsoiia dalla lega diCambrai perciò 
che il Senato di Norimberg, s' in* 
terpofe àpprelTo ali' Imperatore^ 
MainimilianO) e fu mediatore del* 
la pace t^ eiia Republìca -coit 
quel Ceiàret operaiidoiì coiì phi* 
dentemence daSignidriNorimber. 
ghciì » è C^n tanta cMcac/a, che 

fi £nal- 

• * 



■ 

Veftid tjc^'^^^^^^^^ aggiuftarono. quella 
Senatori, pace , per la qual J' Impcratoré 
refe allt Venetiani tutte le Città 
che gii haucva prciò , réllanclo 
con ciò molto lodato , e glorifi- 
cato il mcdclimo Senato di Nok 
rimbcfgo. i 
Tutti , i Senatori di qucila Re- 
publica portano una toga curta 
lino al ginocchio, una gran ninfa 
ài collo-, A!^ un capello di fetta ia^ 
grefpato , portando : ogn'. uno la 
^aciain ccntura come Cavaliere. 
Armi del : VarmcdiqueftaRcpublicafono 
laRcòu- due sDarre,m una* mezza Acqui- { 
biica. la negra in campo dorato>QOA tré 
balconi rofsi, e bianchi. 

NelP altra un Aquila intierii 
con tuia Dongella colla Coxona 
in capo in fcgno della fua gtan- 
difsima fedeltà all' Impcratorp 
Hcnric o Quarto, nel partito del 
quale flette fcmpr.c conftantiisi- 
naa^c gcnero(amcAt<: conferyó pjcr 
. . JuiiI caftello. 

he 
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* di Norimberg, * , 

Le Famiglie nobili Patritie fo- 
no l' infrafcriccc. Famiglio 

Bohain Baumgaftndr. ^. ' f^-^ 
Camcr maiftcr. ' t,^^* ' 

Dcrrcr. 
Ebncr. • 



Gender; 

• > * 

Grcland.^ 

Grandhcrrn. 

Hallcr. 

Haridó'rlfcr. 

Holczfchuor. 

in Hoff. 

Koler. 
Krcirem. 

LofFcIhaltz; 

MtìfFcfc ■ 

Nutzel. .< 
Biima%after. 





Póni)»' 
jRictcr. 
SchlufTclfelder «. 
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ió Kelat, della CittdeRep, ^ 

Starckcn. 
£cromer< , 
TctzeL 
Toplcr- 
iTumer. 
Volkamen 
"Waldftromcr. 
"Welfcr. ' • 

Mantiene il Senato 500. ibldae». 
ti pagati per g(p^ della Città» . 
con loro officiali. Sci qucfti s'ag« 
giongono alcuni de Cittadini, che 
entrano ptir in gurdia> con Hxtic^ 
deiìmi Toidati » in numero tale » 
che ad'ogni uno dcBorghciI noa 
tocca più di due vòlte all' anno 
à far la detta guardia. 

Quando capitano fofiaftiefi> 
devono denc^ciare alla Porta il 
luogo da dove vengono > èl no* 
me, e cognoaue loro, qual prdb | 
poi in nota dall* hofte, lo porta al; 

Magiftrato> e fé occorrCjche pair i 
fino perTone di conditi once tan^ 

to rpleodida quefta R^ublica » , 

che - I 

«. » • I 

. ■ I 
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M NorMerg, ai 

f:h£. fubiCQ manda > à regalarlo 
di (jualclie rhifrcfco, coqformp %^<^di- 
h qualità de foggetti , 5 vero, f^J'^^^ 
fche commanda all' hoAe di non rhnberC 
fargli pagare alcuna colà. ghc^, 
• V anno nel meie di Mag*^ 
gio quando la Sereitffsima Regi- 
na ChrifUna di Succia palsò pcs 
quefta Gittà gli furono dalia Rc- 
puhlicarcli cucci quei ho neri, che 
fi polTono fare aa*iHia Teila Cor - 
roaaca. Tre volcefùicaricacacuN 
ca r aiciglieriai la maggior parce ' 
del Scnaco fù in corpo a compli- 
mentaila» £à regalata di diveHr 
f iofreTchi, c rela canto Ibdisfatca» 
^che piiìp^olte fù fencica à dir pu- 
blicamence , che reftava molto 
obligata alla -civili de Signori 
diu^orimbergo > che conofcc- 
ya veramente, ch'erano Cavallicri 
nati, perche fcco havcvano tràts 
«ftto > con: tiisc} i ^erióiini cav^li/ST 

y aria pO) in que^^ Qitti vi 



US KeUt. delia Citt A C Kepi 
p cosi ^ttbrc, eibavcj'phe. cerco 
fpno molti più quelli, che wi na-r 
fcono, che qucllj, chp yi.moi- 
pilò. 

• • • _ 

£ abboadantiilìtna d| cucce le 
cofe , &c in cKTa ^ioriTcono tiict^ 
li arti a marayiglia perfettamen- 
te ; e quando non vi rullè ftaco 
L'ufodell ia mjracololàinventio- 

ArFtglie- ^^^^ artiglieria riu:oyacaii ati 
riainyen- quella Citta ncll' amio loi^. qii?-: 
tacosi ia fta lòia ballerebbe i far vergo*' 
Norim- gna aUi pi4 memorabili ingegni 
^^^t- di tutto il Mond.o. ■ ' 

Quili lavorano cosi eccclentc* 
mencc ogni genere d' opere di lat* 



cone, e d; altri metalli) i||c ù 

^f"rf ' difpenfa per ggni parte oelMw.,. 

Città, luua quancua 4^ am .él t>ljFe^« 
da ditefa* ^ . • / 

Non fono mancati p?r il tcmp 
' pallàco, e cutta via non màncauo 

: à quella nobiliifima Pacria ymt 
felibri £cf cljEJUilIìaii ia cut^e J^ar- 

ti 
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dt Narimherg, Ì3 
ti liberali, c nei 1 e mccanidie. ' jS^^^J* 
- E poi inelplicabile la avuta cUhN<mm- 
quei Gentilhuomini , & inariva- beighcli» 
bile V hum'anità', e rpiendidezza 
loro, accarezzano , c fanno ^ran NegQri« 
flima de foraftier i. / ' ■ • ' • anri. 

Il qucfta fono Negotianti , che ' 
tengono corrifpondcnza in tutté 

Jie^ Piazze Principali d'Europa , e : 
traficano in ogni force jfU mcr- 
canrie. ' • * 

Qui ni è Pofta per ogni pa;rtè 
d'Europa, e per viaggiare iii ogni Po^ta , « 
luogo vi Ibno cavalli , caroz^c , Cgffieri, , 
Gale|fi , e leti che. Ogni loi tp 
poi di parrii e cavalli pet condur- 
ire iri ogiii luogo fobbe , e mer- 
cantic. •■ ' " 

* Vi fono hoftarie biionillime. 
« toltone il uiiio tutte l'altre co. 
fe ipeuanti al viver humanp il ' 
trovano à honcfto prezzo. ' Vcfti»^ien 

, I Vèftiti de' Signori Norimber- tideSigno > 
geli per la Cittta folio negri , mi f ' ^"tT 
pero Mmmmi drappi , e ii di ; ^ 

^ ^ - i cedati q 
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^4 KeùttédeiUCiudeKep, 

jkcuBo d'andar politi s In 
" pagna ycflouo fiiperbanicncclcn- 
• rirparmio d'oro , e di Ceti, '■ 

Le Donne pure port^o Habi- 
ti poiitivi, mà gravi » è co^ mo- 
$ielli » ^onjic fona eiTc nf loro 
trattamci^ti, ne squali ( ancor, che 
ni iìa gran liberta ) oiTeryano 
nondimeno iempre il riiicllp dclr 
la prudenza, e dell' honeftà. 
?^f&!»»> Fuori della Città vi fono due 

Borghi bcnifltino popolati , c tut- 
to ali intorno giacdini,liorti, e czw 
Ce didilitic. ' 

^ sfcftcìidc in maggior parte veitìfo il 
F alatinato fuperidi:C9 in quello 

jatc; • Hcripruch, LaufF, Alcdorft, VcU 

deni ^ Grel^cmberg , Petzenftein » 
lotto delle quali iono mplti yillag^ 
gi,cafl:elli, contrade, c cafali, òc it 

Cjiftcllj. caftclli Principali fonoHohenftein , 
Hipotzftein, Reichenechy Sisifi* 
bcrg, Haufeck, eLiecìitcnau, 
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M NorMerg, zs 
Il Senato ufàva già di porre al ' . 
governo delle Città . e caftelli ^"f^" | 
alòani de Seoacon , ma pòi gli 

... . ,. ' " tono» 

parve migmc partito ai cifeare 
i^n magiftraco di cinque Senato- 
ri, Prefetti, con incombenza di- 
gouvemare si mcdefìmo Terri** 
cotio. 

Ha pr ertati quefta Città gran- Mecki di 
diJiìmi ferviti! in diverfi tempi , e quefta Pa 
varie occafioni'ail* Impei»o »che trìa coli* 
perciò liariccyutf i privUeggi più Imjicra-. 
àiBpU, che fi poiloAo dare ad'al- 

cune. ■ • 

vi 

ìsc gli anni 1^51. Se prò-» 
VÒ grandiiEiai travagli , per la 
guerra portata da Cullavo Adol- 

F n > j- c ^- • Al patJti nel 

fo Re di Suetia m Alcmagna ; f 
Per l'edito del Uj^, n«l quale del Rè «li 
rimperatore Ferdinando fecondo Sueiia. 
pretcndeua, che fulfcro refli(uit| 
tatti i beni de Cattolici pòifedif. 
ti daProteftanti) elfendoli gtan^ 
demeiice eiàc^bati gli animi do 

ÌH^i^rinw^'» c RepttWichc^ 

B5 . dai- 
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34 Kelat» (leìU Citi a e F 
. della ReligìQuc riformata ; la Re-^' 
publica di Norimbergo pari-' 
ìnente concorrendo ncU' unione- 
deU' akre per mancencre il po£^.' 
icllo, éntro nella lega) chc fù Ùa-' 
bilita inLipfia fbtto la prottetio»" 
ne deU'£llectore di Sailbnìa. 

Segui in tanto la battaglia di 
Lipsia con la piena Vittoria del 
Rè di Succia, il quale fcorrcndo 
fin oltre i| Dansbio , e! Rheno 
vittorioso, rimperatore, ii trouò' 
obligaro di richiamare alla dircc- 
tjonc delle fu(^rmi il Valftain, 
il <]uàle iianende con incredibtl 
prcftc552a rimdfi iniicmc più di' 
^o. mila combattenti , commin- 
ciòà dar tanto maggior appren-* 
. fione allo Stieco , quanto che 
quelto ii trouò ingannato, ne'cal-' 
coli, che egli faceva fopra le for- 
ze AuftriacliCjClTendofi per opera 
di elio Valftàin TÌnlrfgorìte molto 
più di quello credeua il Rè , on-' 
de tenendo all' bora egli 4 fuoi 

■4 < 
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DiMorimberg,- - . 27 * 

efercid, in varie parte divifi'i e - 
iencpndo , che gi' Imperali uoiti 
con Bavaci ii mettevano in mar- ' 
caia per qualche notabil im- 
prefa, fi conduiTe SuaMaeilàcon 
un coxpo di 8« in j;. mil^ combat^ fad^No 
tenti vcrib Norimbergo, con qua- -^u^Z^ 
il non polendoli cimentar con ii conparté 
gran numero d'Aurtriaci in Cam* dckuoc- 
pagnairicorìc ai Senato per liaver lercie^ 
ticovro fotto le mura di quel- - 
la Città. 

La Rcpublica per tal caufàit 
jroYÒ molto pcrplelTa nella rif- 
folutior^p daprcndcrii, màconfi- Senato 
dcràndo poi 5 che le ricufava al d*dcou-4 
Rè k faa àffiftwiza,'fc<>rrcira pe- ^^^^'^^^^^ ' 
ri<;olo d* clfer abbandonatacele- j^^^ 
ftar cfpofta alle violenze del det- 
to Valftain > che più volte s' e- . . 
ra iaTcìAto inteB<tetc > d^ «iTcr di 
quella poco fodisfatco > deh- 
'berò di non rendcili nemico il 
Rè Gudavo. Onde da qiicfti 

pia&tttC^ il §m cài3^p«"di^^t;or4 

^ ^ \ ' ^ no 
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Kel^t. della Città e Kep. 

torno della Città con fortiflìme 
ti&iciere munito» prctefe di ^* 
mar qui l'cilcrcito Imperiale len- 
za alcun progrclTo, fin che in tal 
mentre il Duca di Vaimar nella 
Suvvia , e nel Tirolo > Il Mares^ j 
ciallo Horno nelV Aiiàtia» egliai* 
tri luci Capitani altrove conTc* 
^ilTcro refretto alle dilTegnatc 
xmprclè. 

> Il Valitain i^on credendo, che 
ValAcìn la Città di NorimbergofulTe ba- 
uSk^z il ftantc , à mantenere molti gior- 
Rc diSue j,j i'clfeccico SuezssTe , de vive^* 
Norim- li» e ^of^ggi» colle numc|ofc im 

>»crg. tf^PP*^» circondò d' ogni patte il 
campo Suezzefèt irt modo cale> 
che noa potendo piè cavar iò^ 
ilentameaco dal Paefe drconvi^ 
cinp, alU Città fola convenne 
{bccombere-à cucco il bilbgno , e 
Jo fece in maniera cale» che 
ibaraiFiglioro il fo^iorno dcX Hè^ 
per tanto tempo, provedutó d^o- 

gni occjQLrrent» da ^elia Ì9!Ì4Citc4: 

U 
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Di Norimherg, 2^ 
li ScnAto della canale fecie in 
quefta occorrenza ccoioicere* al 
Moado nonibloiaruaincrepidez- 
za» mi quella prudenza con la 
quale havcva faputo , in rempò 
prev«détfl, è provedere ai- ìùlb* 
gao, che poerebbe cfl'ecvi de vi- 
veri) così, per i Tuoi Ciccadiai, co- 
me per i Tuoi amici. 

Rinfor^roii finalmente il Rè 
fino al numero di ^. mila com* 
bacccnd> ufciio in Campagna la 
formata bactstglia , li {pinlè con-^ 
tro il can^o Imperiale cimdi&o* 
gnodifupcrar le crinciere»c dea* 
tro delle medellme eombatccrc 
gli tsef&ici ottvalloracb eia qual« 
che ioceUigenza cetmta ndi me- 
dcfimo campo Imperiale* Mà^ 
Vaiflein, èl Elettore di Baviera 
atnrèitiri in cempo éài diségno 
dello Sueco puro videro cosi, be» 
me tutte le linee. De loro quar- 
tieri, ch'ogni tentativo de^Ii Sue- 
miè fallace » ibv^ndo il Rè- 

• / per- 
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fttdutti moJti cipitani , c foidari 
- per le che fu c<)ftretco di ievar- 
fi. da c|UGlpofto ,pcr xióiMncom> 
- niodar d' avantaggio unaRcpub- 
: lica /ua amica. 

Qui piure apparue Aabile U 
Coftanza CQcftanza , e co raggio de Senato- 
• dclScn». ri , mentre dopò hauer coniuma- 
»• ti fi può dire quafi tntti , i viucri \ 
e iencendo la partenza* del Rè ,e \ 
per confeguenza il pericolo d'cf- 
'■■ icr aflalici dalle potcntiflimc for- 
^2C , e dalferero Tdegnó del Val- 
ilain,fi prcpacaronoeggregiamen- 
' te alla ditcfa della Patria , onde 
. . non hebbero gl'Imperiali ardire, 

bèndie mólto Io defiderafieróy 
d'intraprender altro attacco con- 
, . tro di quella. Nel rimanente poi 
dellaguerras*è fcmprc goucrnata 
con gràndifiìmaàTtiertenza , che 
conTcrvando il divoto rifpetto à ■ 
• Celare , eia buona intelligenza 
. ^ con gli Suezzcfi c rcftata cilà Re^ 

pubhe» con ibnutulode datucoi 

/ 




cominauiau > cftimata per pm- 
.dciicinima» 

I Signori Stati d' Olanda am- 
mirati dall' haiicr una fola Città 
inantenuto H lungo tempo un clr 



gran Provincia, fcriilero al Sensr 
co , e nella lettera gii diedero il 
titolo di Potenti Signori. / 

HàqueftaCittà d'entrata più dì 
400* mila talleri incirca. Gli cocca 
per isL mau'icola Imperiale To- 
rini lo^u al mcfe. 



fercico tanto grande , e die hau- 
rcbbe peraltro concimata ogni 
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VuJ veramente Augufla Patria 
nel più commodo, Aél pia 
vago yC nel più opportuno (ito 
d' Aicmagna , è collocata in fpa-* 
tiofa pianura dìTgionta dall* altif- 
fime montagne del Tirolp per lo 
rpatio di dieci leghe Germaniche* 
inéirca>che corronadola dalia pa]^« 
te meridionaIe,refta poi v er fo il ie« 
vante> c Settentrione la Bavierà^&t 

t 

à Ponente la graii Provincia della 
Sùcvia della quale > è ella la me- 
tropolitana « ècofteggiata d'ogni 
intorno da Popolate Terre , c 
Borghi, da nobili/fimi Cafteliii e 
d» quantica grande d^ villaggi» 




C 
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e caTali » e d' mcorno gli fcoiiro» 
no i ftumi Vindo» c Lcco, Yerda 
c Vinkcl. 

. Per quanto n' ho cavato dalle 
Hiftorie anciclie, e da quello ne 
fcrivono diverlì buoni autcori ella 
nacque fubito dopo ìlDiluvìo uni- 
versale e trovo, che vi furono pian- 
tati i primi fondamenti da Mar- 
pifia Regina ; dell' Amazoni 6oo< 
anni avanci la fondationc di Roma 
i* accrebbe , e la cìnfe di mura fe- 
condo Tulànza de quei tempi. 

Fà chiamata horV indehca per i 
popoli Vindeliciy ciòf a dire perche 
habitavano tra il Vindo, èi Lieo, 
hor Cefarea per una Dea tutelare 
dma Ceià»ch'eraairhorain gran 
yencracioney Zc bora con altri no- 
mi de quali gli auttori fono diffe- 
renti, e lino, che^ e venuta in poter 
de K.oniani iiiperata da Claudio 
^ruib,cgli in fegno della ottenuta 
vittoria la fece chiamarDrufoma- 

gu%Cdài:c Àuguilo ppi per etcr- 
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-nàr la memoria deli'immoml crì> 
onfo delle vincitrici Tue armi pò- 
co più di 1 1. anni avanti la natività 
diChrifto glidiedc il Tuo nome,co- 

, fticuendoia Colonia de Romani, e 
)così da quel tempo indietro s' c 
Tempre chiamata Augufla con ' 1^ 
àggionta di Vindilicoruni per cf^ 
fér bagnati dftlli due fiumi foprà* 
detti Vindoj e Lcco^ 

Il circuito delle lue muraglie, e 
di 8 ^/i.pairagiomctrici, clic fono» 
otto miglia, e mezzàepafiai/a.df 
Italia> che farà in circa una lega, t 
mezza d'iUemagna* 

Quelle mura gli fuf ono fabri- 
caceìnrosno da Ottone I. Impe* 
ratoxeda cui fu ampliata, e di va-À' 
rie cole abbellita. 
• Vi fono dieci porte tra quali 
quattro principah, & una di ma* 
raviglrolk inVcntìone, per la qua» 
le s'entra,^ efce à piedi & à cavai-' 
lo di natte fcnza che neflun l'apra» 
e la chiuda^ aprendoli, e chiuden- 
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. doli da fé ftcfTaii chiama la por- 
re della notre » è commune» 
mente neil' idioma Germaaico > 
Einlais. 

, E^ftata fcmprcfoggctca ài Ro- 
• A chi fo dopòjche Drufb la prefc fino 
ctca. and. all'anno di Chriilo 153/. che furo- 
camcntc, no eilì Romani Scacciati d* Ale- 
magna. Fù pofcia dominata da 
Franchi jC da Qhoti , c da altri, (c- 
N condo le vicende del Mondo. 

I Finalmente l'anno 11^2,. che fu 
traslatato l'Imperio dall' Italia in 
Germania» fù polla in libertà dal 
Imperatore Primo,concedendog- 
li ogni maggiore privileggio di 
imporre rifcuoter gabelle, e bat- 
ter monete, d*oro, e d'argento. 

Dopo la nafcita del Salvatore . 
venne alla Fide di Chrifto , l*anno 
909. che prima feguiv^i il B^itto \de 

RomaniGencilijConvertita da San 
Lucio Rè di Brittanìa , nell'anno 
poi i^ìSu venuto Lutero in Auguo» 
ila indvi^e alla iiia nuova Re- 
ligio- 
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diAugufla. '57 
Jigione , parte del Popolo^ On« 
de, in una Dieta ccnucaii i' anno 
1/50. adi Z5. diGiugno l'Impcrator 
Cario Quinto, conccffe, c permef- Quando 
fei 'eircrcitio libero di quefl;a lo-S''^'^*=*'* 
ro confeUione, chcperelicrfi fat- J^ck; a* 
ta in Augufta , fù di indi chiama- coSca-^ 
ta,come tutta via al piefcntcfi ^a. 
chiama confeifione Auguftàna, la 
quale cant oltre s'è diiatata,ch'og> 
gi di i due terzi di gii habitati fono . 

di clTa credenza , ben c^ie tra loro ' 
differenti in modoj che lì trovano 
più cilemplari di detta Confeiii* 
one , tra loro differenti. ' , 

Il ilio goucrno dopò e/Tcr ftata 
libera > per un tumulto di Popò- . 
lo fucccilb l'aimo focto il Im- 
perio di Cario Qyarto, $ fece Governo 
Democratico, c duro uno al i/^/. ^ella Re- 
nel quale V Impetatore Carlo lo publica, 
fece Ariiìrocratico. Neil 1Ó2 9.i'Im-> 
peratore Fci^iiiando fecondo fe- 
ce la ri forma del governo di Augu 
^ esclufe dai Senato tutti qael« 

C$ ' li . 
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$9 'Sislat» della Ciifalmp, 

U della ConfciTionc AuguKlana « 
phc prima vi entravano. 

Il Kè ài Suetia havenciola poi 
occupata l'anno lé^z, ciccrctò,che 
il Senato fuile compofto tutto dj 
i^uclii della Confcilionc Augufta- 
na e(c}udendone i Cattòliciii che 
durò lino all' anno lé^s- che fù 
ricuperata dalMmpcrator Fcrdi- 
ijando Secondo, c rcftabillito, il 
Senato Cattolico «il quale adcfib, 
c comporlo di 45. perione,2£ avan^ 
ti r anno i6,ip. erano la maggior 
parte Cattolici ma cfìendolì poi 
quelli della ConfelTìone Augufta- 
na lamentati nel congrcilb d'o (nzr 
bruch ottenero-nellapace conclu* 
faà Munfter 1 anno léSS. la pari- 
tà ciò e che nei governo dovcf* 
(ero edere la mita Cattolici, e la 
miti della Confeilione Augufta- 
|ia; ondp fu ridotto il Senato, a 
di quefta Religione, e 13. Cat» 
tolici non rcftando à quelli altro 
yantagsio, die un vo(o di più nel. 

fon- 
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Configlio fccreco di 7. perfoiic irf 
,jEUÌ • entrano 4, Cjattoiici, e ere 
della Confeifione Auguftana; di 
inodo,ciieal prefence , il Senato è 
cpmpofto di 31. perfonc delie, ca^ 
jfe nobili Patritie del primo or- 
dine di 4, perfonc del fecondo 
o rdinc , che s' incende di quelli , 
che fi fono maritati con famiglie 
Qobili, di 3, del terzo ordine, clic 
, fono mercanti (e di 7. del quarto 
prdincche fono dell'infima Plebe, 
Le Cafe nobili Patritie dei «pri- 
ordine foijo le feguenti. 
mifct. ^ ■•" • 

Rcchlinger. 
Islung. 

Langcrmantcl. . 

Herbach. . 

KUin. 

Endorfor, 

In HoE 

Lauginger 

UhlttutCf 

Figger,,' 
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4^ KeUt. delia Cìttàlmfi 
, Do Spcttcflj, 
H^inzcl. / 
Rcmbold. 

Vhcllcmbcrger. 
,Bcchlcr. j 

Zcchcn dcDcùbach, ^ 
Vcfcmair, 

HoJzapfd, / 
Vannet. ' / . 

Mair. 

' Auvcrtcndofi , ^hc vi fono di 
. fucile famiglie nòbili mojcì|gio.- 
vinischc non vengono quinomi^ 

nati.' 

Scgupiìp ; Patritii, che fono fat? 
tineJrannoi^4^. 
Wci$. ' 

^obcl. 
. Amman. 
Suizer. 
ICoch. 

S cguon o quelli, eh e per cflcrfi 
maritati in quella Città con Don- 
ne nobili, fono pur partecipi de gli 
hpja^rl dell^ Rcpublica, 

I 
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Hochiletter, 

Sciz. 

Schorcr. 

Pahlcr. 

MehreF. 

Gcizkhoflcr. 

Oftcrrcincl^cr, ' - 
Pòckhlin. 

Renoit 

Miller. 

Flcokhaimcr. j 

Hamman. 

ChtiUal. 

Vgìc ^ • 

Laii. 

Miller. 

Hofer. 

Zach, 

Peirliiì. 

Seriiich* 

Staininger. ^ ' • 

. Garb. 

ScnffteJ.' •■ 
HochaichoJT* . 

?Mi9JB5!5 " V C> Fri? 
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Friz. " - . 

Perckhcnmayr, 
Fiili. . ' 
Pockl, 
Mayr. 
Kayfer. 
Schreibcr. 
Kiiopf. 
Stochaichcr. 
Schorcà*. 
Schrokh. 
Miefs. 
Renz. 
Saimon. 
•Statcichteibcr* 
' Pfeil. 
^inlin. 

Dell' oltra fcricce famìglie Pa- 
trìcicli cavanno 31* pedone per il 
5cnato,e delle medimmc fi forma- 
no gli altri Magillrati da quali fono 
efcluii quelli de gli altri ordini in - 
feriori eccctco» che d;i4e cariche ' 
de Confoli ò fiano Borgomaftrij^^ 
alcuni pochi altri olhcii, chcpof. 

* 

y . 
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di Augujla ' 4) 

fono cffer eletti digli altri ordini 
Inferiori. 

Nel Senato >pcr cucco precedo, 
no i due SignoriGovcrnatori della 
Cittàjche hoggi di fono l'Illuftrif- > 
iìmi Signori Gio ; Gafparo Rem- 
bold Caccoiico,e David,de Scec- 
tem della confe/ììone Augurane 

Il Maggior Magiftrato dopò il 
Senato, e il confìglio fecreto di 7. 
psriÒAe nel quale lì diicucono cuc- 
ce le macerie più gravi» e fecondo 
poi le qualità di quelle fi por- 
tano à far .decretar nel Senato col 
confìglio di é. ^ignori coniiglieri) 
ovcro Avocaci dellaRepublica ai 
tempo prefcntc fono di quello 
confìglio olerà li due Governatori 
«nce decci li Sig : GirolamoSulzcc, 
>0 rtaviano vonRiiclniger,Tobbia> 
Rlien , Gio : . ChriftofForo Am- 
manò, &: Ottaviano Langemantel 
quaccro Caccolici , e tré d'ella 
Confeilione Auguilana. ■ 
[ I Borgon\aIla;r Ò ilano Confoil 
[ lonai 

V ^«» 
1 ' * • 

•1 ' 

i 



44 'R.ekt, della Citta Imp.i 

Borirò- ^'^'^^ ^' Cattolici, c tre dell; 
meftii" ' <ietta ConfclTionc Auguftana 

hoggi di fono i SignoiiBarthoIo- 
meo Vufcomair, Antonio Lange^ 
mante] Patritiijt rancelco in HoiFj^ 
Gio. Giacomo "Wcis del fecondo, 
ordine Marc* Antonio Senifck 
del terzo ocdinc, Abram Hofcnc-. 
ftcl del quart' ordincfi mutano p- ' 
•gni quattro meli. Ji 
^ I Magiiiraci, di tre pcrfonc (T 

to de i tt^ cambiano à Vicenda, come un'an- 
no due Cattoli^hi e l' alrro anno 
due della Confelfionc Auguftana ' 

&: un Cattolico. 
Era folico per Io paflato di tcncr- 

fi le diete Imperiali iin quella Cit- ^ 
tà e veramente era la più pr o pria , i 
Diete te- c la più commoda per l'alloggia^ 
nutcfi in mcnro de Principi miniftri, e del- i 
Auguftc • lo fteflo Imperatore) e fcnefono ^ 

fatte dalli tempi palTati fino all'an- 
no i'^S2. il numero di 31. dall' hora i 
in dietro quali fempre per ordina» 
rio (i fono tenute à Ratisbona pct I 
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ciTer pili commo da à caufà d clDa- 
Aubio allaCorteImperiale,chc per 
quel fìumè conduce le cofebiib- 
gnevoii e per efler più vicine ali' 
altre Provincie del circolo della 
Safronia^,^: altri Pacfi. 

Mantiene il Senato una guar- Quani,v 
niggionedefoidaci neceflaria » egìcnedEl 
queilirervono di prcfidio ordina- iaCiccà 
rio,per guardar lePorce él Palazzo 
Pubiico con due Capitani , & i lo- ' 
ro officiali la mità Cartolici , e ia 
mira deUaConfei&oneAugullana. 

NeliaCitta pofcia fi poflbno ar- Numero 
mar buon numero d'habitanti per de Citta- 
difefa della Patria,ò per ÙLt incon- dioi arma 
ero à qualche Princip e grande,co- 
me iìfccc Tanno iéj/.nel palTaggio 
che VI fece ilRegnantcImpcratorc 
Leopoldo Evenendo daFrancfurr, 
che lì trovarono in armi circa 
/oeo.Borghcn. 

Quando capitano foraftieri alle 
porte derono denonciare il luogo. 
do^dcvengono^doT^voglianoan- 

dar« 
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4^ Kelat,dell(i Citta Mp.^ ' ! 
darc,il loro nome ecognome>quàl 
prcfo in nota dal Deputato a tal 
effetto uiene fubito portato alli 
Goucrnatori nel réftò non fi le- 
vano l'armi à nelluno. , 

Efeilforafticiroé qualchcPrin- 
éipc, Ambafcatorc , overoMmi-j 
ftro di Principe grande, saccoftu- 
ma dal Senato per legno dilhmai 
cdigcnerofa urbanità, di regalar- •« 
lo di qualche rinfrefcho. 

Inquefta Patria iì vive con ogni 
libertà di conTcienza mentre tan- 
to la Religione» Cattolica quanto 
la confeffionc Augultana vi li 
profeifa publìcamente. ^ 

Vifono z^.Chieie Catholiche 
tra quali fono fontuofe , e belle la 
Catrcdale dedicata allaB. V. e {an^ 
tó Mauritro. • ' 

Santi Vidrico, & Afra mona* 
flerio de Padri di San Benedetto ; 
dove fi trovano i corpi di fan VI- 
t'ero fan Limperto, Se Tanta Afra 

come Padroni della Cnxij altri . 

i 
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i ' di Augufia. ' 41 

I fra quali Santa Dìgna,clie hoggt 

I dU Gl troua incoronaca. 

i San Giorgio MonaHicrio de Ca- 
nonici Regolari di raut' Ago* 
(lino. • 

Santa Croce MonadcrioT de 
Cronici Regolari} di fan AgoIU- 
no. 

San Salvatore Chiefa, e colle- 
gio de Padri delia ^Compagnia dt 
Giciiì , che vi tengono le icuole 
publiche con gran concorfo de 
Studiofi in ogni fcienza. 

Vi ibno deRegolarix Padri di fan 
Domenico i CarmelicaniiiFranci- 
fcani dcirolTervanzai i Capuccini. 
Tre Monaftcrii di Monache , due 
DominicanerSc uno conventuale j 
òc un' altro Monaderio eretto da 
Ulrico Vefcovo à beneficio di 
. quelle Vergini nobili, che vive!- 
, fero ritirate feaza eifere obligate 
ad' alcuna Regola. 

Le chieiè, ne quali lì profe/Ta 

la ConfcilÌQQC AusuAana fono 

icttc 



49 R^lat^dellaCiftàlmp, 
fette tea quali la pià bella e ptitid« 
pale, e irnVAanii dove fonp le 
Ichuolc Publiche^di quelli dellai 
Confcflionc Auguftanaje qui pure 
è la publica Biblioteca aflai rino* 
mata. 

Vi fon o Hofpitali,& alcune ca- 
ie peculiari per poveri aminallati, 
per Pellegrini, perforafttcri,epcr 
^ecchiiinhabili,àlavorare,inlhtu- i 
ite così da Signori Cattolici,come i 
da quelli della Confellìone Augu- 
ftana,che fanno rifplenderc la pie- 
tà de Cittadini e la loro liberalità. . 

I cafamenti in quella Città lòno 
grandi aici,e di belliflimo profpet- 
to veramente magnificili tutti co- 
ilrutti di pietra, e infiniti compar- 
timenti, che li rendono pieni d'o- 
gni commoditL 

LaMaggior parte di quefti han- 
no porte ampie per carozze corti- 
li, e giardini all'ai vaghi bene com- 
partiti i con paflcggije profpettive 
Le contrade fono larghe dritte, 

cnoctc 

■» 

* \' 

» .' 
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e notte % allegre j ornate di <Iever- 
fe fontane tra quali trèibno ael> 
la gran Arada chiamata Wùn.-' 
inarckt, con vaH, e /latué molto» 
{bntaofe. Il Pavimento delle 
ftrade non può elTer meglio con« 
tellato^ e pulito. ' . 

La commodità d'un gran ton-* 
detto d'acqua, che icòrre per il 
mezzo della Città, e de molti aU 
tri ancora, che fervono per ulb de 
Cittadini, c da eller oflcrvato ^. c 
molto lodata } pèrche ibpra di 
quefto ftanno ■ non iòlo i m^dlini 
jp^r macinar il grano j ma molp 
ti altri iìmili * artiiicii delle ar- 
ti per render una Ottà capacé 
di quanto può defidcrar peif 
il viver Humano. * 

Tra le fabriche più cofpicud 
merita àf efler animirato il Pai* 
lazzo Publico della Kepublica 
fencuofiilìmoydi architettura mo- 
del^ fabricato con tutti qiiet 



dìAugufta. ♦;■ , sst' 

ior officine. Qucfti artcgiani nel' 
la crudcl guerira ieguici fra gli . 
Vngheri-i c l'Impcratarc Ottone »l 
Grancicjfì, Uipoi tarono lì valor oÌa« 
mente, p irà gli altri fù léVato ad 
Un Coloncilo Vnghcro il fuo fcu* 
(lo , ò iìa targone,«b'era di color 
rolTo ^ e giallo > onde Cefare ìtìL . 
ricompenia di tanto valore gli 
concelTc , che in avènirc li fcr- 
vìHcr o di qu efto colorCyCome tuc> 

^ ta via fanno, e- ferve tal «olore à- ' ' ■ 
quelli ;chc lavorano la lanaò cot-^ 
tonc per li fuftagni, ' 

■ Si devono àncolrà ammirare i 
Palaz2i fotituoil de Signori Fug- PaLuéii, 

. gerì altre volte nel numero delie 
più ricche famiglie d' Alemagna, . 
fi^ hora pur gran Cavallieri«uao di 
quelli liebbe d Tolone , Conci i^iinaticd 
dell' Imperio , e che Iòne impic- WaceUò. 
gati in diverfecariche principali. ^^?'^» 
LaCafadc panatieri « il Ma- ^fj^*" J * 
cello, i granariPublid,la cecca, la ghiPuMl 
caia della Q^belk del vìao > e lale «a^ 
y.' Di 
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Jè Augujia* sf. 
^Qcil^iiequa) e cofi maraviglioiò» 
che in 14. hore fc ne cavano 40* 
mila bxente , c cofi và femprd 
continuando > ma cip ii fa eoa ' . 
gran ^dà nel mantenerlo. ' 

' £' memorabile ancora ir'ampi- 
ezza 4i molce Piazze) nelle quali 
-il Lunedi , e Venerdì d'ogni Iccci- 
unana ii mer<;atò , ton gran ' . . 
• «oncorlb di Poppic chc viene numero 
dapaciì circonvicini^ delle ani« 

, ■ Avanti le ulrime guerre vi- me. 
Tevano in ^uefta Citrà circa ^o. 
tnila anime ; mi poi p^t le peili» 
. per la fame , e per la guerra al 
tempo prcfcnte faranno ridotte 
4 venticinque mille in circa. 
L'entrape d^lU Kepublica»non _ 

1 • j r r\ • • Entrate 

nauenaomleDommio.ne|:errito- ^igHaRe* 
rio,ò fia Diocefc, fi cavano dalle j^^- 
Impoiicioni (opra la Birra , ò iia -f*- 
i^ecyofa , il vino» le farine, il làle^^ 
le carni» l'entrate delle racrc.in-* 
tic * e cofc limili; ma le fpefo 

ordinarie y ch'ella fa fono gian- 

P 5 di^fimc^ 
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Si "Kelat. della Città Imp, 

diiìime per eiTer -la Citti di grai» 
cercuito. à manccneirla. 
. L' aria vie faiubrcyc/oavii^ma. 
Dualicd ^ danari fi trova ih ella 4itut- 
deir aria ^o» & fiarilcono moke 

d'Augu- arci à maraviglia perfccumeacc, 
ita- veriifimo, c^e I-ingegno de 

gli Auguflani fupera q^ucllo ,dc 
tutti gli ai cri, fi pocre b be dire quafi 
d^il Europa , e quando nonM. 
' fuiTealcroj^hc la maravisliolàin- 
vencione de gli HoroJogi col mo- 
to de Cieli , e de- Pianetti, quefta 
' fola ballerebbe è far vergogna 
alli più fuemorabil ingegni dell; 
antichità. 

Ma oltre di quelli , è llupenda. 
la coilruccione } òc artificio degli 
arceUcl nel fabriciar vafi,e figure 
i oto , òi 4' argento in tanta ab-» 
. ■ bondanza, e COSI bèlle, che fe ne 

bdlifli- W^fi^* quantità per o^ni 
TOCi paite del jitondp >^..c daofie^T. 
yaifi, cijc vi ^ono lavori cosi fot-j 




té < 



Digitized by Google 



. (UAugufla, ss 
cilmence travagliaci) che Tcnza 
dcceriòramenco d^IU.vica non li 
può lavor;irc, che pophe hoi^ 
del giorno. 

' Vi ii lavorano ancora Icntco- 
rii) vaiì,^ alcrc machine increcci* 
arCjC contcH'ute di pietre, e d'ai» 
tri materiali così {òttiJi » arte£ci-r 
olì vaghi, eh' hanno pochi ch^ 
le uguaglino. ] 

Non fono mancati a queft^ 
nobih/Iìma Patria ne fecoli paca- 
ti) e non mancano ne preienti.d« 
Profcflbri Eccellcntiillmi in tuttp 
l'arti liberali, e nelle mccanichc, • ' 

La civikà de Signori Augura* " 
ni> r humanicà , e la Iplendidezza Qualiri 
loro e grandiflima, iono ingenui dcSigno- 
nc loro trattati, amorevoli, e cari- " ^"S'*' 
tatevoli verib il proillmo ^ di pa- 
foia , c di fede. Vivono nellf 
cale loro illudremente , e la qua- 
lità, e quantità de gli adòbbi par-; 
ticoiarmence di pittiirc^ e di lì(:riCt . 
lorii.c prc5Ìo(;i. 
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In fumma fi può dire, che 
Augufta iìa r occhio defko dell' 
Imperio» e iafcala d'Icaha» perche 
per quella pafiano quafity ui quel- 
li , che vengono dall Icalia in Fi- 
*ndra,Inghilrerra,01anda»Danai« 
marca» Suecia» 3^1fonia alta,e Bai- 
fa, e per tuccc 1' altre provincie , 
oltre il Danubio , qual non , è 
rà lontano , di daque » in lèi | 
;ghe. Per qucfta Città paflano 
pur le mcrcantic , che fi fpedifco- 
iio lucile fop radette Provincie , e 

• ' . I^égni. •• • ■ : 

Negati- i»Auguftarp{ionegotianti,che , 
an^ " ^^^^o trafico, e porreCpondcnza 

in tutte le parti di Europa. 
Ella non è più lontana dal 
Confini, confine d'Italia di cinqu^l^c^ ^c- 
' '' . ghe , da Monaco 5. da V|m altre 
unte, da Ratisbona 4^ Stu- 
cart nei Wirtcnberg /8. da Co- 
ftanz;a^ e da N .0 rimhprg.Q . 
tanto. , . . ' 

Qui ui è la po|la per ogni 
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' parte di Europa , S£ ogni{ettiiDa- 
na fi pofTono inuiar lettere per 
tutto il Mondo. Per Tiaggiar 
poi in ogni luogo non mancano 
cavailij calciUy e nel te£npo della 
neve $lice , c vi , è ogni forte de 
carri, cavalli & alerò per conduti- 
, te robbe , c mercantie » da im 
..pacfe all'altro. L boiserie fon^ .' . 
buoni (Iime,& in quantità. 

\ Vcftiti de Signori Aucruftani . j 
per la Cuta^lono^nc^ri , ma ^-^^^ 
pero di nnillimi drappi , e fi ' , ^ 
dilctcanotl'aadar puliti, in cam- 
pagna poi - mettono fiiperbamenr • 
te fenza rifpatmio d' oro > e di Ceta^ 
Le Dame pure portano habiti 
potìtivi ; ma gravi, c cofi mode- 
fti , come fono elle ne loro tratta- 
menti, ne quali, ancorché ut fia 
^ran liberta, cifc nondimcnjO ofi' 
fervano fcmprc il riflclfo dcU* 
prudenza,e dell'biincfti; 

Riconofcc qucftaRcpublicapcr 
fuo fupcriore la tQacftà dclj^im- 

D/ pcratorè 
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S9 Kelat, delia Citta Imp. 
peratore per gratia del qualò 
gode i fbpradecti privileggì»(:he 
gli fono fcmprc ftati graciofa- 
mente confirmati rucceflivamcn- 
te dà tutti li Ceiàri. Paga di 
tributo 400. fiorini doto ima 
quando occorre di farii contri- 
bucioni' generali di tutto l'Impc- 
rìo ella pure contribuifce 1» Tua 
, . portiotie , come f«uino tutte l'al- 
tre Città Imperiali. 
Diami patiti grandiflìmi tràvag- 

patiu da, li ncU* anno ìól-/. per una fie- 
cHè. rìUIìma peilc dalla quale fu qua- 
^fi deilolaca ; mà maggiori ne 
provò nelii anni fufTequenti, ché 
fioniblo fù aflitta da una nuo- 
va crudeliillma mortalità, mà 
dalla guerra, e carcftia infieme» 
Imperocnc il Rè di Suetia'vitto- 
riofp de gli Imperiali nella battag- 
lia, di Lipfia j e dei Bavari al 
fiumcLcccdoyc reftò ferito, che 
poi mòri il vàldròfo General 
Tillii> dopò ch' hebbc prefe lé 

V 
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di Augujla, • ^9 ' 
Terre di Rhain , Donavcrt, & al- 
tre di quel eontomo > a^eofU* 
tod ad' Augufta» facilmente ic ne q^^^ d ^ 
impadronì; Poiché il Coi onci-, p,.^^ 4^ 
lo Barane Traib > che coraman- oli Suez- 
dava alle genti di - B«vi€ì^# tioitit zesi. 
couorcendoiì in flato di poter di^^ 
fendere imperfette mura della 
Città ii grande, con foldati in 
maggior parte concisMÌiili^-^1 pàè$ 
fé, capitalo de ibride, e rinun- 
ciò la Citt^ à gli Suczzeiyiili 20. 
d'Aprile 1^52. onde entrato , e fcn- 
za altra condttiòne il Rè fece il 
Scnacod^^ fpggetti delli^ confef-^ 
fionc Auguftana , efcludendone fy y,,, . . ; - 
Cattolici>fcnza.però inferir altri ' ; 
danni à qaefti^iiè tt«l|ii|rv4Eàyh(a^ ^ 
porc , e robba loro ; r.*^ - 

Ma come dopò l'efpugnationc 
idi Ratishona, e di Donà^iM:t fatta 
dsL gli Auftrìaci , e àm^^mo l^^^^^ 
jsaocabiLvittoiàa diNordlingen 6t- jj^jg^gui , 
tenuta dal Re d' Vnghcria , e Car- li^pcriai^ 
ciinal Infante di Spa£na,teftò tuircé 
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ladiocefe occupau dalle {bidapè(^ 
che diBavicra,c preclttfi tattiipaC 
. fiali- intorno dcUa Città, cofi 
no potendo penetrarvi più viveri, 
* ne volendo lo Succo >| che ui 
'. era di dentro Coftgroffo pr^fidio' 

jl^cntiic, a parlamenearctfi riduce 
ad' e^fer coil flrcctamence afledia- 
ta, che la c.ire{lia> che vi iì gchcrè 
trafcenderiiumiaAacrédénìùi. - 

Vna vacca ben magra ii pag^ 
va 120, fiorinii un vitello jo. una 
pecora ^4. un cavallo ftioppiato, 
e non più buon da hience 50. un 
' , iacco di grano cento éorinii ii vi-* 
. joo un fiorino la motìfa, &: altre 
lacrime ^^^'^^^ Birra, una hbra di pane 
volein 4^* carantani i ma non fi fermò 
Augufta. qui la njiieria, e i' h orribile fame» 
, popò, efl'crli|naugiati tutti lica- 
valh, cani, gatti, e topi,divcrfi 
paeiàni rìcourati in quella Città, 
cominciarono à mangiarfi frà di 
loro, onde il Governatore, cónof- 
cendo cS.tt vana la fpevanza di 

cut 
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cui s* crA fia ali* bora non dritto 
d'ciTcr (occoiiof alli 15. di maggio 
1^3/. patteggiò, è conelttsé la resa 
eoi GeneralGalafibin Leomberg» 
ove iì teneva all' hora > à patri 
di buona guerra rimettendo^ il 
governo d'ciTa Republica . nello 
ftelTo el&re» che fi trovava avan- 
ti laano 762,9. che fu dall' Impe- 
ratore ftefl'o riformato^ Refpirò 
Hopò di quefte eforbitanti calami* 
cà per dieci anni quella Città, vi* 
vendo però in continuo Ibfpctto 
di nuovi travagii, per la c ontmua- 
tifxifr della guerra , e fino , che 
penetrati di nuovo gli luezzeiì co* y 
do tti da iGeneral Vrangel» e Chi- 
nigfmarch unici conFrancefifocto 
il MarefeiallodiTo^enna di nuov» 
nella Bavièra contro f esercito di 
quel Elettore l'anno antecedente 
hauevanoi detti Collegati ottC'» 
nuta una vittoria. Fu da ouefti allr 
2$* di Settembre 1^49. allediata, e 
gr^furpre d' artigliccicybom- 
be>c gradate ijUYcfticu» Qua-. 
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Queflo alTedio Se oppugna** 
rione .fù memorabile per la xcrn-v 
bile Se inceiiaiitc oiFeladelli Ag>« 
grcflbri , e per la valorofà > Se in-» 
trepida Sà&ik de gli afTediadiCrà * 
Afledio <}uali i Cicudiniy eicolari A^". 
famoio guftani fi diportarono ^on inau- 
d'Aiigu- j^j.^ coftanza, c valore. Puro 
fino alii n, Ot;tobre> che Coa 
inimorcale Tua gloria fù foccoriìi 
dalli Screhiflimi Arciduca Leopol- 
do Guilitlmoc&^i'Elctcorc diBa- 
Tiera , colle loro armi anice ai nu- 
mero di i8. mila cavalli» e /j;.miit 
la fanti. Liberata da li gravtf 
pericolo flette ancora la Rj?p.ub> 
JÌicain condnuomotOiC ben guar- 
data fino alla pace di Munilqry . 
dopò la <^uale> efsendofi difar- 
mato,fi fece una generale difcric-r 
cionC) delle perfone» che da tali^ 
teic^agure eranoxeftace nellaCic- 
tà , e non ne furono trovate più 
che 2^. mille; onde fù calcolacQ 
che dal i^^. AÌ & 

•* • • • j. • • 
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no perdutcc circa cin quanta mille 
pcrronc. 

Nella DioccTc, eh* c pur gran- 
de,e piena di molte grolFc .Terre, ^rl^^'P 
callelli , c villaggi non pofscdc ^ 
la Republic4 altro » che il villag- 
gio di Oberhaufpm pocp - fuori 
della, Porta verfo Settentrione , 

poichcùna parte di quella, e fot* 
co la giurirdittipne del Veicova^ 

di.'Augufta» qualjBjè pur Principe 
dell' Imperio, &c una parte Totto , 
il Capitolo deCanònici di queda 
Caccr edale>che pur vi hà ) US tem- 
porale» & una parte s' afpecta i 
.Conti,Signori,cBaroni» • 

Il Vefcovo vicn eletto dal Ct- Vescovo, 
pitolo di^o. Canonici,de quali vi 
e un Prepoilto, 2c un Decano , e 
pcr.amminiUratione di queilo Vc^- 
icóvato, il Vefcovo tiene un Ve- 
fcovo fuiFraganep> un Vicario 
Generale nel ipirìtu^e, un Giu< 
dice di. Corte per le caule per 
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d4- Kelat, della Città Imp, 
un Guarda Sigillo notaro > un 
.Fi&ale>un Avocaco Conciftorìa<' 
4e»unNocaro Conciftorialci im 
Bidello-. 

« Il Capitolo tiene quattro o^ 
^ belali > che fono un Cuftode,un 
Archidiacono ^ un Parocdiiano 
. SeoiafticO)UnCellcrario,c que/li 
. Cannonici come iogliono, toner 
altri Càfln«nicati non hab^tanp 
iempre fermi in Augufla. > mà 
fattavi la relicicnza di 5. meiìj, alla 
quale fono o bligati , fi portano , 
. 4 refidere in quei altri iuoghiné 
quali iòno pur Cannonici, mà in 
occafionc d' clcggerfi il Vclcovo 
. tutti vi fi trovano. 
< Sotto di loro hanno quattro 
•I. al tri Caiinonici ima che non han- 
no voce in capitolo , e quelli ibi 
• ' jno obligari di affiO'ere nel Cho-^ 
, ro > dove intervengono ancora 
40 preti ma^fionarii, per ofiìcia- 
re cfia Catredale con molti Dia- 

coni > efottb Diaconi; Sagreftant, . 
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Maftro d> capella cóiiiitu ftraor- 
iliAdria mufieà. . 

La giurii'dicione rpirìcualc del 
ydbovàto c Capitolo s* èften^' 
4^ Verlb Oriente iìnò al Vcrto- 
Vato di trciffiiigen, à Occiden- 
te {ino à quello di Coflanza ,à 
Sètcentripné fiiio à quello di 
ilatisbona > EiHet , ^ Herbipoli. 
Ddll' anno / ^ o. (ino al / ^ ^ 5. ha 
haviito i^i. Velcovi tra quali 
fe ne. àiioyerano cinque per Saiir 

Alla giurifditionc Èccleuafti" 
ca fono loggetcc ji. Città partfc 
della Keligiorie Auguftanà f>ar- 
te mefcolatii e parte Càttplicliix 
tri qilali fonò le Princi{)ali Keni-». 
ptcni , Memingcn , Kaufbiircn , 
Nordlingen^ Oòiiauirt, Dinchel- 
fpii , ^oifingcii , A.uleu > e Gìh«. 
gcri , Lahdrpcrg , Rhaiii , Scon- 

fàii , tridbcrg , Mindelhain , 
ileinbourg , Lauingen > GuhdcU 
fingcn, Iciphen, Ottingen> ^al* 
ttt, ' •■•£••' La 



4é . ^KeUt. della CittalmP'. 
Liti Tua giurisdicione tcmpora- 

Je s' cflende in molti luoghi, c 
• parcicolarmentc ìli dueCktà, che 
. ibn Diliingcnropra il Danubio» e 

FiciTennciPaefe cliAlgri verfo il 

Tirolo. -, - * • 

». « 

Dìllingciì è Id. refidenza ordi* 
nana dei Veicovoi equi iòao i cri* 
bunAii di giullicia^ come ionoati^ 
Cora in Ficfl'cn. I] Capitolo iià puf 
giùdfditione tèmporalc ih alcu^ 
ni luoghi delia Dioccfc , tcnen- 
do i iiioi oiHciali per la Giuilicia 
"nel caflelio diftante circa tre le- 
ghe d' Augixfta chiamaco Zùfa* 
mcchy è però da iàperii ) che in 
quella ftclFa Diocefc,. tenendo 
molti luos:hi il Scrcnillirào Arci- 
duca d* Auftria d' Infpruch , e 
parcicoiarmcncc il M archdato di 
BorgaU f come pure alcuni alcri 
feudataiii diqll' Imperio, lefta zC- 
ÙL Diocefc nella giui-ifditibne 
temporale cramiichiata in modp . 
clic non lià.un cracodiPacfcanci 

qua- 

. i.u. Ly Google 



I /di Augufla \ . ^7 

I quale non vi k qiialdi* altro pa* 
drpne nel lu6 ccmporaie. < 
- . . Sono in quella Dioccfe ii. elu- 
de Colicgiace, e J&à quelle quella 
Elburangenfe qual ha un Propo-^ 
fico eh' è Principe deilMmpe- 

J fio, come anche, r Abbacié di 
Chcmpcn.. 

Si trovano- «icora nella hi&* 
deiima Diocefe Ipiricuaie più di 
loo. xrà Monaftcrii» CoUegii» je 
luoghi facd? comprefe però le 
Monache , ciò è Monallerii dell' 
Ordine di fan fienedecto df 
quali occQ-di Monaclie, 3» de C^n' 
nonici Recolarii ?. de Cannoni- 
ci dell'Ordine Prcmuftcricnfc, /. 

I de Cannonici Cif^ercM^, 2 . de 
Cercoiilii^ iiv dell' Ordine di fan 
Dominieo, rrà quali 7, di Mona- 
che, 33. dell'or dine di fan Franccf- 
co compred iConVencualidell Of> 
fervanza» tra quali otto di Mona- 
che, /. dcirOrdine d* Agoiliniani 
Scalzi, uno dell* Ordine di £uito 

£ * Spiri- 
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Spirito diRomaJ|llkie Cartndita- 
ni, IO. de Padri della Compagnia 
• di Giesù , una comenda de Ca- 
vaiicriMaicctì in Erligen. 4, dell* 
ordine Teufpiiico,^. di Cannoni^ 
• cheft'e. . . • < 

. * * L* entrate di quella Otta Cono 
di i o o . mila fiorini incirca. 
: Nella matrìcola Imperiale è 
; tailkta iniìorini^oo. il mele , òC:iL 
iuo V ei co vatQ infiocini 6 5 z,. e ciò s* 
incende nel tempo, die fiVfcrit- 
tz quella Relatione nel i^^j. che 
:pplcia può eiler mutato* 
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RELATIONE- 



V 




DI ULM- 

« • - • , 



Lm^ ^bc piglia il QQtnp- 

anticamente da^ g^Ii 



mi alberi , che quivi fta-r Dircritti- 
vano all' intornp del Villaggio t «ne della 
che poi à poco à poco facendo- Ottd, e 
iì nuggioré fu chiamato . caftel^ £uoui©y 
lo, e poi Citta. Si trova pofta 
nel circolo della Suevia Ibpra le 
iponde fioiitre del DanubìQ 
mezz* liorz incocca diHiante 
dalia congìontioiie , che fu il, 
£ume Ifler con qucftò il» qua- 
le ivi cernia^ ad eSkf naviga-. ;;. 
bile con util^ graudiOllmo de gU . . 
habitanti ' 
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70 Keiat. dfUa Città eKep. . . 

. Ter più bella > dando in una pia- 
nale fcrcilii^ma campagna cor q.^ 
nata tcrl5^ Settentrione dal mon- 
, te chùMco^ah Michiele ferciliin- 

mo, ch'accu mulan doli c6j> akciy 1* - . 
uno dietro all'alerò s'unilcono con 
ilDucatodiViitemherg. Daquc-. 
• fto monte pérònon può eiTer dan« , 
neggiata la Città ll^do afTai. cU« 
ilante, Verio mezzo giórno è la ' 
, campagna apcrta,nclla quale dol- , 
cernente fcrpcggiano divcrfe col- 
linette) che per lo rpacio di //. le- 
.• ' ghe Germaniche s'eftendono dal- 
• le montagne altiifimc del Ti.rolo 
àlD^nubio. 

À Levante d'ampia campagna 
in yar4 liti adorna di piacevoli 
colli. A Occidente dall* altra pia- ' 
Aura grandiflìma per iai^uaie^'c^ 
ire il 6iime fudettp. 
Foi ifici E' cinta da due cecinti di fortit. 
biotti, mura. Una fecondo l' ufo in- " 

ei CO) Taltrà jsiHa inani era moderna. 
^ Le mvira antiche iòno j^brica- 

" te 
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te di^alde pietre,. con divene tor- 
ri foili adacquata, e concrofcar- 

pa incamiciata. Qucfte mur'aglic j^ura an» 
furono fabricate da Corrado Im- tichc . 
pcratoie,il quale c/rendo di natio- - 
ne Suevo, la riftorò dalle mine pa- 
tite Totto 1» Impetiò di Lotario da' . 
cui fù diftrutta, e gii accrebbe, 
ampliò i Tuoi prìvileggi. 

Nell'anno Kfi/.comiriciòil Se-' 
nato a farla cinger di moderni fi^' 
pali, & in i?. anni furono perfcttio- 
nati dieci balloyatdi , e njezzo re- q^^^^Jq 
ali air ufo moderno, con falfa Br^- moderna 
ga, folla larga, profonda, adaqua- mente 
ta, controicarpa,, e mezzelune fortififà- 
alle porte, in modo che fù ridotta H*"' 
. ad'clfer come lì troVa hoggidi una • 
delle piùiiicurc, c forti Piazze d'' r 
Aiemagna. ; *. ' 
' Alla parte dèi lìumc è cinta 
parte da fcmplice mura vcodii^: , 
lenza terrapieni, e parte con tcr- 

rapisii^, e qualche fianc9, il fiu- 
me perQ la rende ilcura, come 



purè fcirCQ jja^apccto ir^^iqiii- 
cìato, e con un^ mezza lu4^ à- 
vanti alla porca, ^ti queil^ (or-' 
te à capo dei fonpe i e {ju^^dp il 
Danubio crcfce , c d' ogn/ infor- 
no cinto dall' acque fi cièdc pc- 
1^ , che il Senato ri(oivera di . , 
' ^oprir la Ciccf & qu^a parte 
^oh uri recinto di quattro, ò cin- 
que t^allovardi qltreiif potite,chc 
. cu tto di pi pcr^ acttaycfia il fiume» 
cip facpi^dqfi l^rà quci|:a una Cit- 

Póntè» • t^nuQva, e<>- aumcnferà Ja iìiafi- 
' " ■ carezza, in ogn occafìofie di aièr. 

ra ^ e cop la cp^nodicà di poter iòr^ ' 
l.e|: dair una, e dall' altra parte, fi ' 
gUQ impedire ajl' inimico il blp- 

Pprw. carie con la facilità , eh' altri^ 

mencc pocrebbe» quando non h^^ . 

vciTe a cingcrla> che ^na / 
fola. ' . 

Ver(b la banda dì t^rr^ v| Tona 
4f' parte ogn' una bellilfima, ^ o t- 
/ iimaineiji^ ben guardar^, tìn'al- 
^ fraal44inf>eh'crcefoprd il ponte. : 




.f 
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di Firn, . ■ . 7ì 
(^cfta è Cicca pulirai c alle- ckCceciì 
gra, poiché le concradcfonofpa- tw4e. * ^ 
tiofc , c ben compone j c le cafc « . 

grandi, coiEimp4e>^ ili gran par' 
te di pietra. ' 

Vi fono cinque gran Piazze la Piazze 
prima delle quali è. 

LaPiazza dei niercacoé 

J.a Piazza del tino. 

i^a Piazza de frutri. 

LaPia^^a chiamataCorteVérde 

La Piazza de«6iudei, dove il gi. 
orno da mercato fi vende il pane. 

In OS n* vtitBL di quelle Piazze vi 
è ima fpàtana j come pure Ve uè 
Ibno divcrfc in altri luoghi della 

irta. 

Qui la Ubcrtà di cofcienza c li- 
l)era,'e franca, tanto per i Catcoli- Religi*. 
di> quanto per quei delia Religio- lie. 
rie riformàta da Lutero, lièUa qua- 
le fono la maggior parte dell'habi- , 
tanti. Nelle mani di quali Ili tutto ' ' • 
ilgóuerno, eiTendq da /oo. anm in 
qua ftatj cfciuli dal Senafoi Cat« 
^lici. ' f j 
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* 74- RelatJel/aCittdeTtf, 
, . ^ » LechiereLuccranefQno3.ciòè 
rìiivr/ ^* chida Catedralc, ò fia il D.u- 
Xucerane laonca grande^ tnagoiaca, è 
delle più beile, e maggiori > . che 
fianòia Alemagna, conùnaTor*' 
, . re groiliillnaa cucca q rnaca di co? ' 
louati , e figure di vaga coArùc- 

Cura, . ' " . ' 

La thiefa di Tanta Triniti 
La chieià di (àn FraiKueibo era 
altre volte Conv eneo de Padri 
Frandlcani, &c bora ferve per le 
rcuol<; publighe , e per un Àcca-^ 
demiayif cuoia. .' 
Le chieCe Caccoliclie fono. du& 
Chiefe Quella chiamata "Wingcn chi- 
Cattoli- ^ Monaftcrio de Padri dell* 
phc. Qjrdine di fanc* Agoftino. . 
.e La 'Chiciàf e conveiico » chia- 

maca la cafà Tcdcfca i^ettante à 
Cavallicri dell' Ordine Tcuto« 

» 

nico» . » 

Fiiori deilA porta delle Don^. 
pe è unp.gran Cimitedo orrj^toij 
di molte bcllillìmc Croci dorate. 
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c lavorate a fiorami , &: altri ad- 
ornandenci in qucllp (cpp^liico-» 
no i morti. . ^. . ' . . 

L' Arfenalc e ripieno, d'.ogni 
fòrte d* armi da olFefa, c da dife- 
fa» con quantità d* attiglieria , & . .. . 
inftrumcnti bellici Euori dftUa, i - 

porta del .ppntc. fu U mgnQ jdc-v ^ 
ftra ftà una cafà n.clla quale y an- 
no ne giorni di fcfta i Borghefi . , 

àd' efeicarli 4 di MolUict- \ 
to. 

La'eafa chiamata Neybaii,che n^a^xè. 
ferve come di caftello in q»i fo- nipublior 
no i n\^g^a2iei)i dfriie P«t>Mchc4ni^ • 
nicioni. 

• La cafa publica della Citta do- 
ve li raduiia il Senato , a^j ialtri 
Kfagiftrati. 

. La cala de Patricii nella quale Caf*de 
^-convocano qucfti à^iocar in-tPacricii 

iìfioie, è rici;e;ir)fi> a£ a trjatcaciiora 
intereifi. • > . '* . 

•* L* cafa de Mercanti dove li Calàde 
Ipoavocang i ncgotianci 4 dircor-; Mercanti 
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76 Kclat, della Citta e Rep, 
rer fràdiloro, Sia giocar,) cricrc- 
ariì par(ipolarme|àte uè giorni di 
Ma. 

€afa ao- Lacafa dove il Borgo maftro 
vefiffanò og*^' ^^^^ Agofto fà U 

i jgiura- giuramento à nome del Senato aU 
menti, li Borghcii, ct|e quivi radunati an^ 
y eh' effi predano reciproco giura- 
mento al Senato, 
Canrin* La cantina pubiica nella quale 
pubiica. fono i vini della Cicca, che il fanno 
vender à giuftp prczzok 

La Città c governata dai Sena- 
iv . • to con aflbluta , e libera 'auttori- 
tàyci»me l'altre Città làranche dell» 

Imperio. - 

Quefto Senato c compofto d\ 
^^^f i.S«iatori ctòè^^ Patriciinobi. 
no. li, e is.Borgh eli. 

Tra quelle fono due Signori,, 
i . che fi chiamano i Seniori ne quali 
c la dignità principale , e fono co- 
me due Governatori. • • 

Uno ù. chiama il Signor Mar- 
qu^yrdo Eliinger ;t 1* altro il Signoi 
•. V ' Al- 
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Alberto Stambler,e tré Borgoma- . 
£ln,chcfcambievoit»ét€governa- ^^l^^^^. 
no un . atmo ciatcunot c qucfti du> ' \ 
rano in vica>come anche iSeoatpri* 

Quello dcUi tee Borgomaftri» • 
che preiìde àl cempo prefentc an- 
no x6tf4.cil:Sig.AibcrtoBalciuig€r. * 

Quelli che ibno ia vacanza il 
chiamano. . 

Il Sig. ttoàotó Shàd. , , ^ 

Il Sig> Lione Rot* 
Il Senato ogn'anno fi deve con- 
fermar cambiando^ gli olficii ; ma 
non i Senatori, che durano in vita. 

Il primo ofioio è il coniìglioie- v 
creta nei qqai entrano due Se- Conhg- 
natorì) un Borgomaftro > e due de «lii^*»- 



Senatori Borgheiì^ 

li Tecondo è il configiip della conficrli» 
camera delle publicIicFinanze,di. 4eUe li- 
retto da due Senatori Patricii, 3c naoze. 
nnBorghere. 

U terzo è il coliitglio Ecdefia- confìglì» 
ftico compofto diducSenatoriPa-^^!^*^^*^*^ 
tricii, uno Borghefc, c <jiicfto 

^iudi^ii cofc £«;clc£aftichc II 



t 

1 
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li Ke^, delia Citta cKep, 

Còt^Uo quarto è il configlio dei! ab- 
«ieir ab> bondanza in cui entra un Sei^acor 
boQcUa- -Patrìcio»& lui SenacorBorghefc, 

eh, hanno cura iopra tutte le coTe 

spettanti à viveri. ' * 
configlio . ji (quinto c il configlio di guerra 
B^^"^ còmpoftb d' un Senator Patricio , 

& un Borghefe» Sù in quefto iltrac- 

tano tutti gli affari rnilirari. 

configlio ^^^^ ^ configlio fopra le 
fopralet fabriche della Città in cui entra- ■ 
fabuche. no due Senatori, uno Patricio > e 

r altro Borghc(c. 
Magiftra li Icttimo è il configlio, ò fia 
co fopra Magiftrató fopra vedove , pupilli» 
Jcvcdo. che prende conoicenza delle 
^j'r caufc di quelli, & è comporto di 
P- \ due Senatori, uno Patricio, e T 
. altro Bor gli efe. - 

il Senato ha il fiio Sccrctarioj 

e cofiogn'altioMagiftratoilfiip 

Nodaro& altri Scriyanti. . 
tertìto^ ' U Térrittorio di quefta Cititi 
no,ccoD confina à Levante cól Ducato di 

Ncujbourg,cconil Marchcfatodi 

Burgay. 
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Bargau. A Sctccncrìone col ^ - ■ 
Ducaco di Virtctnbcrg. A mcz- " 
2Q. giorno, conia Contea deFug- 
gheri. ■ ' * 

Là Tua circonferenza può eiTer 
di dieci lcglìc Germa,aiche in cir- 
ca, ÒL in elio ccrricorio ficpnten- 
% gono tre Contee ciò e. ' 
• La Contea di Geil'eling. 
- La Contea d' Albech. • - conrcc 
. ; La Contea di Lciphcim. " ; ' j^P"™^ 
' Geifeling e Città affai bella j.tti^* 
fri j m«.tì a tte Jeghe d- Ulm 
vcrib la paite.di yirtembcrg coni' ' 
. prato con la Contea dalli Conili 
di . Hclfenllcin. . " . 

Leipheim^ pur Città diUancp 
da Ulm z. leghe verio Levanfè.r 
con finante col MaLchefato cliBur- 

•gSlU. . ' • • • • ' : '. ; 

. Albech e caftello fortiifimo To!» 
p.ra uu monte, che nelle paffacc 
guerre non potè eflH^fpiighacc?, 
è diftante due leghe allia parté del 
yirtembcrg. • i* 

QueiU 
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Qutliti ' Qi*^^*^ ^^'^ ^ abbondai!- 
dkl PAcie de grani, di lini, c de £eni, ne 
iìunca. d' ogn' aj^ra cofa pérci- 
jjence al viver humàno^prodiitccn- 
. .éo dì tutto ececto, che il viiid, 
. . che però in copia grandi/Urna , ii 
fa nel paefe di Victemberg poco 
. . diftancc. 

Vi fono divcrfi Bórghi, e Vilìag- 
; giaiTai hone/lamenc e ricchi, ben- 
' che iìano quei popoli itati gran* 
• demente cravagliap d<iiia cónti* 
nuatiòne delia -guerta, che per 
quelli contorni è maneggiata 
coli fcambievolc fortuna dcllp 

• • « « ^ 

partii 

V . In quei ferripi tii^tò triivagliò- 
Cwidot- ^ il. Senato & governò, con gran* 
t&diqùe^'^^^^* prudenza, poiciie Teppe 
ilaRcp. leggerli in modo, che lì tenne 
iicll^gu. amico d* ogn'uno.. I-Cittadini 
«ir» pai- perciò dando ricapito iieila Cit- 
***** ta ,canto a gli imi* quahco I gli al- 
. . tri cavarono rilevantìifìmi utili , 

. fpftciando le lofo Iti^cantie alla 
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/oldacefca a prezzo rìgoroib , e 
comprando i boccini de foldaci à 
viliiUmo mercato. Onde i Cit- 
cadmi ìS può dir, che più tcfto Gl 
fiano aricchici» che pregiudicaci 
ciTendo capitata buona parcé del 
. danaro delle militie nelle mani de 
glihabitantì. \ * ' 
Nella venuta del Re Guftavo 
Adolfo di Su£tia> anche qucHia 

C' \ 1 ' ' ■ 

irta doppo la vittòria della 

battaglia di Ltpfia tornò caracca> 
e ii dichiarò del partito Suezze^ 
fe, ricevendo dentro d'elTa il Ge- 

ggiòr Rottuvin col al- 
cunè tiruppé di quel partito, eh» 
guardarono là Città. 

Recarono da ciò dilguftati 
gì* Imperiali ; onde doppo la 
celebre vittoria ottennuta da 1». 
aro à Nordlinghen nel 1^54. Pan- 
no fuilcquente il Conte di Rie* 
bcrg con 4. mila foldati del par- 
tito Auftriacd tenne blócxata ia. 
Città circ4 un* anno» con gran* 
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grandiiTimo danno del tcrricoiip> 
cpregiiiditio dclpiiblico. 

Onde rifolvc il Senato abban- 
donar il partito del perdente, c 
rimetteriì alla parte del Vincitore. 
^ Furono perciò inviati dal Senaxo 
Depurati à piedi del Rè d* Un- 
„ ghc^a ailhora Generaliifimo dell* 
oi ri!*.*''*"^ Iropewor Ferdinando 
mcilàia Secondo ilio Padre, che fù poi 
grati* Ài r Imperatore Ferdinando Terzo, 
Ccfarc* /iiccciro in ltiog;o di Ferdinando 
Secondo. Lo trovarono nella 
• Città Imperiale d' Hcilbnin, s* 
Jmmiliarono à Ina Macfta ; furo» 
W accolti, coi fblito della ina 
benignità, c finalmente ieguì l*ac> 
cordo,conforme,alla pace di Pra- 
ga. La Citta fiì liberata dalla 
bloccata, e dopo s'è mantenuta 
i'emprc neutrale, & indipendente 
d'ogn'uno. 

Nel medciìmo territòrio fono 
Milùia. ^ ^ij^ fijljj^tj arollati fotto 

le lor inlègae> Capitani, Òc OfH> 



Digitized by Google 



• d'i Ylm, ì$ 

ciali, che le tcngoqo cjirciplinatc. 

Di qucftc può il Senato valcrrenc 
aU' ogni ilio piacer c« 

Nella Cicca liabicanQ circa 20 Numera 
mila anime tra grandi, e picciole, delle ani- 
huémini» e Donne, vecchi, e fan- 
ciuli le, vi fono compagnie 
die Borghefì armati ogn iina di 
lio. huomini fciclti, S>ù atti, forco 
k lor ipicgnc. Capitani» &c Oifi-' 
ciali Una compagnia di ^50. 
Bombardieri. ^ 

Il Publico adcffo, in tempo di SoIdateC 
pace ih quefta mantiene -?oo, S-;,^'?^^" 
fanti incirca per . la guardia ccll^ 
Citta. Quefti fono beri, .e pon- 
tualmentc pagati. 

INcgotiani^principali di quc-. Trafica,c 
fta Citta hanno tra&co quafi per ncgoua» 
ogni parte d' Europa. 

Il maggior . n.egotio é quello 
delie celle , «die in grandilfima 
quantità vi iì fibricano > in mofio. 
che il fmaltifcouo ogni anno più 
di 60, mila pczzcdi tella in varie .. . 



t z parti» 
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parti j mi Princip;lÌindhce in Ica* 
lia, dove il maggior nego do di 
(^ueftc celle èioBoIzan^' 
^ , La celia più fi^a» è più b^Jla 

è quella clic vale 4$ò. fiorini I4 
pezza, & è di 6S, brazza di quc- 
fto paefe , che Ibno ^o. incirca di 
Lombardia. ' ' " ■ "' •* 
TcUcc . Moire di qucftc celle lì màn- 
pàoai* danò g^efe in Olanda alla Circà 

d* Harleni^ dovei poi facendòii 
. imbianchire» fono di poi ipaccia* 
. , ' ce per tcUe d' Olanda rcliando 
. , ffiol ci ingannaci quando non hàii^ 
no pracica» e cognicioné deità 
nicrcancia^ ' • 

Si fabricaco anche in quella 
Cicca dè panni di lana » de quali 
, .ùù elìco in varie parci» e ibno à vii 
mei: caco coAando una pezza ^i iS» 
braccia orto (in à p. fiorini, le ne 
^nno può ancora dkt^. in Bori* 
nila pezza. ' 
Mercato Ogni lettinuna fi Bl mercato 
ncUa €itcà ciò è a Sabato 



♦ 
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comincìaàdp il Vcncrii dopp 
pransò. • • ; 

' 1^ fi ^iK» ancora éac Mere 
fopra quali c il privii«ggio in ce- 
fta del Senato, a fan Vito , &c à 
•fan Nicolo nel melìp d| Deceo^, 

' QhI vi q cmmodicà ;d| ftjcdir 
Ic lcttcrc in ogni parte d' Euro- 
pa. Poiché il mcrcordi li fcrivc 
in Icaiia* ' Il Gioy edi per l^landra« 
c Paeic Bairo' lnghikerra» Dani- 

•jn^r^a, c Snetia. I vediti de Se- 
natoti non fono co^ci vma all'u- 
ibordinario fec0ndo,che4oro più 
guHo. I Ciccadiaii cÉorghefi^iu 

. civili portano la fpada*-. ^= 

' ' Lc canfc , die forpafTano la 
iònsioa di laoo. iiodni , il- pofib- 
no appellar alla Camera di Spira» 
ò alla Corte Impcn'aic. 

• - La Città non ha autorità di far 
batter .moneto ) perette d* wbsl 
Proyinciav ò d' un circola, può 

batterne fola una Citta, ^ una 
Corte Fi A 



Só Kelat.deliaCàtàeRep. 
Foncan ^ Ibcrkingen loucano due le- 
miiabilc. gl»c da Ulcn » c mczz' harà -^a 
-Gciileimg} vie una fonte d' ac-. 
qua:acecco& moko iàlutifera» c 
non diiimilc da (quella di Ro- 
ma fuori delia porta del popo- 
: lo. Sono le dette acque molto 
" frequentate nei cftatc dà fqra- 
ftieri, clic da nioiti parti vi coiì- 
. ' corrono. ' • 

i • A Delfingen lontano un'hora vi 

E%ni ra-fono bagni iàluciferi di acque cai- 
de, cheiianno pur gran concorfo 
.di pcrfonc» e fervono àdiTcrlè in- 
fermità. 

Il.ialc che fi adopera nella 
Città iì proveJe nella Baviera , 
& è cbndoctp in bitcà perii Da- 
nttbio. 

Vi fono nei territorio d' Ulm 
caccic bcliifllmc .d'ogni fot te d*uc* 
celli, c di jrnìmali j mi non poflbno 
Arixitu andar a caccia altri» cUe ii patri* 
cii. 

L arma delia Città e di due co- 

lori, 
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Jori, nella parte Tupcriore negio, 
e ndi'- inferiore bianpo» e ciò jti^ 
mcaorù de quei Monachi nf ^. 
gri ^(|uali anùcamence fù ^c^^ 
gecca, e da quaji.prdc quelli co- 
lari. 

Nella matricola Imperiale 
TJJjoi c alibrata di. pagar per o- 
gni mcTc cavalli e j/ p. fan- 



Hora per la p^refeatc guerra eoi 
Turco, dovendo tutte le CictàiO 
Principi dall'Imperio pagar il tre- 
plicato ì viene ad» 6(ler tenuta di 
pagai: ogni mere. Cavalli. ^5, e 
4/0. fanti. 

L' Archivio delle Città della 
Sucvia,c d'alcune dcUaFranconia, 
(là in quella Città d'Ulm> nella 
quale non fono Hcbrci, e pcrpri- 
vilcggio particolare non polTonQ 
quelli di queftanatione hayer co- 
merda eoa detta Città, mg Citta-; 

' .t-à Qonte^ d* Albcch fu impc-. 



f 



r 



S8 Bjlat. dellÀ Città e Kep. 
gnata dalli Conti di Virtcmbqrg , 
alli Giudei ; ma quei d* Ulni icòl 
CQnTehro dell' Imperatore )a ricu- 
perarono dalle mani di qucli» c, 
dopo l'hanno ^qmprc quictaticn- 
tc goduta. . f I ' 




■'il . - vi. 



. VclU Città , e KefMiea. ^ 

PI FRANCFORT AL 

' ■• ' •• MAYN. • • 



bcaceiò la cafa puìxiica c^cpa 
cfla eiTcndofi incenerite tucf 
f c U fccitcure deli* Archivio^maii^ 
caao coaTeguencemeoce le 
mori^jchc dentro di qpcllo iì qon» 
Aw^avono della fua antichità. / S 
^ Dall' amo 7^2» iinò 794' A 
$à pero eCec Aau» qut>la Co&fu(^ 
di Carlo Magno Impcr;%t9rc » ^ fequcfta 
liabieazione del quale pyr hog* Citrf per 
gidi Stycàc nella caTa diiaq^ lop4i&to 
Salhoff. 

Il Re Pipine Padre di 
Ivlagtifo in conipagnia, dell' Ipi* 

F jr • , ft- 
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' ' Ketat. della Citta e Kep, ■■. ' 
pcratore Tuo figlio vi tenne una 
Dteca» onde iì può arg^tnchraV) 
che cITendo fin in quel« 4:empo 
Citta rìguai dcvcjle. &c in cui ha- 
bìtava r Imperatore ila antico il 
fuoorigicw. 

. Dai^ ipedelìmo Impcrator Car- 
Quando^"^ Magno fìì dicliiaraca libera» 
fatta hbe e fianca, e gli CoAcefle tutti quei 

più nobili) Sic anipU privileggi, 
che gode qual & iìa altra Cieta 
franca dell' Imperio >i quali pii- 
viicggi gii fono ftati confirmati 
da gii altri Imperatoti di quèUó 
Succcilbri. ' 

Tra le prerogative più degne 
c quella d' cller cllcr deflinata 
per le Diete Imperiali quando 
' ' . ' develt venir ali* Eie^tionc de 
Cefari ; che Tempre Te deve far 
in-Franc- jn Francfort , e per quache im- 

Ordiiw P*^^""^^^^^ guerre, ò altra li- 
liofìclca PiP'^^ caufa non;.convcmire di 
gono gr"" ii^i'^n qualch' altra Città,.- co- 
Impcpa-, me alcune voice è occorfo > n\à 
•tori» -, feni'* 
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^fcmpre con la dichiaraaoiie» che 
cip fi fa Tcnza minimo pregiudi- 
tio al privileggio deli» Ciecà 4i 
,Franc£occ • 

Ncir anno J94.. quivi furore te- 
nuti alcuni Sinodi. . ■ • 

Net /007 r imp wacòr Hcnrìeo Cooiì^ 
vi fece un configiio nel «filale e- tcnud 
reffe il Contado di Bamberg in fiin <juc* 
V eleo vaco, dichiarandone Vcìco- Città, 
vo di quella Cicca Vilinghifioi che 
• fu il primo. IH 

Nel //4^. Corrado Imperatore 
vi renne una ])icta in cui. diman- 
.dò aiuto air Iciperstor conerò i 
. Vandali. 

Nel 1152-. cominciò a goder il Qi?**^* 
privileggio deli' Elcttione de gì' 
Imperacori, c Fedrico Barbaroi£i ^^^^ ^ 
fii il primo, che vi fu cicero. Que- .Operato 
ftonelxi^i. concefTe alla Cicca il liinFrac* 
'ptivilcggio di potervi tener due fon», 
fiere all'anno de quali a lùo luog o 
^parlerà. 

Nel u o /. vi fu detto l' Impera» 

* . . . . w 



99 Kitdt*dflldCittdeFef. 
tor Ottone Quatto, nel 1^57. Ri. 
. cardo fratello del Ridlnghilccr- 
>«u >Nci.^i^7#. Rodolfo Fnmo 
deJIa caiad' Auftria. Nel i^ft* 
Adolfo Conte di NaiTau^chc Gk 
ióoo iUd ^"'^'^zato, & in fuò luogo , n«l 
^ttù ' i «iipcco- Alberto d^ ^Auilria. 
. .• . : Nel i)i4> Federico d' Aullria, 

doyico di Bàviera, qual ha venda 
icaceiato Fedrico reftò^ egli Im* 
-pecatore^ Nel 197^. VincelaO'» 
qual efTendo poi Iìaiìi» depo(U> &i 
eletto Urbano Fedrico della ca* 
ù. di Brun{Vic, eHè atnazzato, 
e nello fieiToanno- ^eÉdtato Ro- 
berto Conte Palatino. Nel 14/1. 
; SigiTo^ondo. Nei 1^38. Alberto 
Secondo. NeliV4o.FedneoTer- 
' so. Nel z4Jr^. Maffiiniliano figlio . 
• . di Fedrico. 

Nel /4j>5. fò tenuto in quella 
Città il gttiditio della camef a, e iri 
.fu Pxeimeiue Tlmperator M^lfi* 
iniUan9j[le{lb, qual prele il giuna- 
mentodà 0 AÌk{S(^n dell' officio 
inedcfinno, . Nel 
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* Nel i^v. fù dichiarato Impc» - 
ratorc Carlo Quinto Re ài Spa- ' " ' " 
gna il quale havendo rìiiiihciatò [^^^ ' 
fMlmpctioì Sci Regni nel nott ^^ra 
iu eletto Ferdinando Primo &o àotlecti 
fratello nel 15/^. MaiUmiliano Se- m Frane* 
condo, nel léiz. Mattias, nd j<f ip. iùtr.' 
Ferdinando Secosdoi e nel xéf ir. : 
Leopoldo ^rimphara Regnante^ . . -v ■ ' 

Rodolfb^ccondo, Ferdinando ; •. 
Terzo & altri Cefari fi eleifero in 
altre Città, per eecafioni di guer* 
re, e d' altri impedimenti » mà con 
la dichiarationc di non inccnderfi 
punto pregiudicato il priviicggiò 
diFrancfì>rt 

Giace quella Città nel Paef(i ^ j 1 
chiamato la Vettcravia tra la j^Qh^, 
Franconia.élLandgraviato d*Haf^ 
fia> una delle più belie> e popolate . ; 
regioni della Germania» in cam- 
pagna aperta , e piana abban- 
uantidìma de grani > e d* ogni in- 
torno. cotonata da^ piaccevoli' 
f^QAti» ccolliaccce ripiene de 

vigne 



t 
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Qualità Tigne, dV arbori fruttiferi tempe» 
éti teni- fiate di caTameati , &c alle faide 
toiip. dcUcmc<.idimc,eperViftcflacain- 
• • pagaa ftano in proporcionatc di- 

ftanzecaftelli» Villaggi, Caiàli, e 

contrade per tutto beniilìmo h;^-) 

bicace» 

Il iiobiliffimo fiume May n la 
Pohtc fui i^^gii^ àLiiWz parte vcrfo il mc2zo 

iKcno giorao^elopraaiqucltocunpoiv 

te cojQ:rucco di grpife pietre qua- 
drate da taglio^, ^on iz. bcliifli- 
mi archi fabricato nell'anno lo)^. 
per il quale il palla dalla Città nei 
Borgo chiamato di Saxeohaiden 
munico di iorciiTime mura, e co- 
sì ràccolca,che fcmbra una picc;o- 
laGtftà. 

Quando jsje] ere molta gran- 

erebbe di de ; ma in ciuci tempo efTcndoAC-.^ 
opo O' crcl'ciiito di popolo , fù allargata, 
e vi furono fahricate in 70. an-, 
ni le mura, e torri ali ufo de quei 
tempi, che tuttavia boggidi.pre- 
vi lìvcdonof . . . 

' " ■ • • • -Nei' 
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di V rane f ort éil May n, ps 
Nei i6xil. per le nuove guerre 
che fecero in Alemagna » U Se- 
nato prudentemente rcfìettendo Ouand 
nella publìca libertà quafi prc- emù di 
fago. de gii auvenimenti , che iè» kq 
guironopoinegii anni ruflequcn-'fouifica- 
ti, dehbcrò di cinger la Citta 
con tbrrdficationi reali, & alla' 
moderna , e vi ftì dato principio/ 
la tanto nel 1^5 r. cil'endo flato 
ricevuto il Rè Cullavo Adolfo 
di Suetia in queda , fece lua 
Maddà dar il diiegno delle mo- 
ticrne fortificationi per il lUo ' 
quartier Maftro Generale Mac- 
tias ScauCj'e c<$n dihgenza furo- 
no lavorate, e preftamcntc.com-' 
pite. Onde al tempo prefentc 
fi trova munita di 11. ballovardi Oualir^ ' 
con faiiabraga , folFa con- delle for- 
trofcarpa, rivellini, e mezze lune, «ficaiior^ 
posi ben difpollo il tutto ^ che "** 
può dirli efler nel numero dèlie ■ . , ; 
più forti dell'Imperio. ' 
Vi Iòne porte alla parte ver- 

fa 
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94 'Bjeiat^lU ChtJhc'Eifip^ . 
(o Terra, e quattro, verfo Ufiume» 
su la rippa del quale e pur una 
fiitira) che chiude tutto quel la*, 
co della Citt4 i^^ftwdo però ua 
'/ lungo ilradone tra V acqua» e la 
detta muràglia, dove approdano 
, . , le barche , che navigano per il 
medelimo £ume in ^v«c^ par* 

Il Borgo e nmilmcnte cinto 
<ji tre ballovardi di fabrica mo* 
Bofitodi derna» alcuni torrioni più.a&ti^ 
Saxco-J chi, mi terrapicnj»ti» e ben fortiji 
liaoien. fpITa profonda» e larga, contro- 
scarpa, e con qualche lavori è* 
fecondo T ufo moder^ 



Circa yec . Si devide la Citta in vecchia, 
chia e nuòva. • 
caupv» La vecchia e quella i che ii 
Conerà- rinchiude tri il fiume, e l'antiche 
.muragli^, 

p. La nuora quella , che giace 

tra quelle, e le moderne fortifi* 
cationi. 

'Le 
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Le contrade fono belle, e fca- r» 
, tiolc. Le cafc grandi, e capaci ?"^** 
ó: ogni commodita « mà in mag. ' 
,gior p*rte conforme l'ufo d'Alc- 

nwgna de legai conccflud inficmc 

Molcc fono la Piazze ampie, c PiaMc 
grandi . 'j * . • 

La Principale fi chiama i| Riu 
iner, nei; mezzo del quale e una 
bella fontana , Se alia parte in- 
feriore vcrfo Qccidewe la cafii 
pufeiica del Senato. 

La Piazza fanta Maria tìen pur 
una vaga fontana nel mezzo. 

La Piazza del grano non £ 
i^fenor ad* alcuna , e cosi 1» 
altra dave fi a mercato de c*. 

valli. ■ . 

^ - Vi e ancora la Piazza d- ogni 

tou put grande, e con una -fSi. 
titiaa d» aliai beiU ve/la^ 

n mercato ordinario, che fi fa lilercito: 
due volte alia fettimanaciò è ii 
Mfl!rcojdi,€ÌSabatofi tiene in una 
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. ,fl:r.adda chiamata la ftrada del 
' mercato > &c a quefio concorre 
quantica, gravide de, Poppli cii^ 
' . ' . convicini. cpn ogni forte, di pro- 
vifioni ncccirairic al vitto hu- 
; 6 .manoi , 

Vi fono i6, chiefcy otto ^no 
Cattoliche^ & otto Prqt^ftanti 
detti della Religióne riformata. 
Le Cactoli cKe ibno. 

* . • • , 

Chicfe. Pnnia la. Catedraie^ dedicata 

al fantillìmo Apoftclo . Bartolo- 
mpo. ' Q£^ft* è.officiata da Can- 
noniti > k. quali, fono fQtcoppfti 
air Arpyclcovo, di Magonza9 
havcnd' egli il lus ^iritiiale nel- 
a Citta. • • " 

' Da ehi6£ii eConvcitcàdeCadri 

di fan Qopninicp. , . , 

' >, 'Là chlidà, e cala de^Càyal- 
licri diMalta. ' ' " " . 

2» La chiefa>di<fanta Maria Of» ' 
' ; .'fijciata. d^Caepanici. 

j: La€l"cfa,c Conyencp 4i 
fajij;', AaJ;9AÌo ic l^.a4tj< ' • *" . . • 
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■- 4. La chicfa di fan Leonardo 
Of&ciacada Cannonici. 

hz chicfa, e Cenvento* de 
Padri del Carmine. ' 

é. Là chicfai e cafa de Cavala 




^ Le chiefe delie ReligionéfìfQr^ 
mata iono l' ìnfra&rictei 
I. San Bernardo* 
j.' Sab Nicolò. ' i 

« 

^. San Francefco. 

4, San Caucrina< 

5. Ogni Sancié 
<F. I tre Rè. 

/. San Pietro. 
S, Santa vElirabettai»- 
■ Quefta chicfa. però, e quelù 
de i tré Rè fono nel Borgo di 
Saxenliaufen.' 

Vi e poil'Hofpitale di fin Spi- Ho{pita- 
. rito nel xjuale fono curati i po- le. 

veri fnfernd cori ogni amo te VO-- 
lezzai e pontualit^ • , 

Oltre la cafa del Senato le fa* 
btiche più oiTcrvahilc io quella 
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100 Kela.dellaCttfàeRif. 

Città iòno quelle d'Eletorì Pria- . 
Edificii cipi, e ,Citta, clip vi tengonp per 
muacde- Cci-vjrrcnc ocll' occafionc^ che fi 

prcfcntano delle Diete. 
CaU de Vi è pur la. cafaia £ui foglio&o 
gl' Impe- habitar gì' Imperatori, che uclua.- 
latón. nia Braunfeic, • r • 

^ £acaradoye^^^diiiianpi met- 

canti* 

La cala dove é T Acc^d^mia 

Doana. La Doana- . ^ 

Borta. ^ La Borfa. 

Cantiiu La cantina publlca ripiena, d* 
publica. ottj,^ yiai. 

Allenale. L* A rfenal fornito d'ogni forte 
' d' armi da ofFera, e da dilelà» con. 
quaatitad'arciglieriasdinftruinen* 

ti bellici» e di moiùcioni. 

Il Lazarctco è pur oflcrvabile 
Lazzatto £ ricovrano gl' infermi 

Cafaefetac tempi di contagio. Una 
citard à cafa dovc già fi folcvano cferci-. 
mard'aiu tarli li Borgh eli à tirar d'arcobug- 
ijobugio . gió, e di mofchtftto. 

..N^ninancaAo moli* altee ca^ 
... le 

V 
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le gi:an<ii, e nobili benillimo ad< 
dobatc, così de Patricii come de 
Ciccadinii i quali fono a/l'ai ci-» 
Tili, e cortefi, & havcndo occa- 
fionc per ì loro trafichi» che ten- 
gono in diverfe parti d' Europa 
di viaggiare , c nel concorfo 

§ rande de forajn:icri nelle Hcre 
i pratticar Ip natiotie ftraniere» 
«quindi è cke conofcono le ma- 
niere di craccariì con ogn' u|io> 
■ c fanno render fodisficti tutti 
quelli, che ncgotiano con eflS. 

Le fiere, che fi fanno due vol- 
te air anno» ciò é nel $n di qua- 
resima, kùn Michel^di Sec« 
tembre ipno le maggiori, e le più 
' ricche } che ù fanno non folo 
m Alemagna; vnìi ntlV Europa. 
|n quelle d difpaciano ogni iòr« 
te di mercancie. $i girano parti? 
jte di cambio d' ogni più rilevan- 
te fomma. Vi coocorrono i prip- 
«ipali negotÌ4ii|i d' Europa , e 

Q ) mer- 



m Zflat. della Cttti eKtù^ 

jnctcanti forafticri d* ogni -g«r 
nere, i quali tengono botteghe 
fprcflamcnte per s^)rirlcixcl tcnir 
* po delle dette, .fiere r, nel qua- 
le fi fa maggior efito de gli 

pffetti , che vi fi porcan© , xhc 
9on fi farebbe . in tutto il j;in\a^ 

pente deli' anno. 

Sopi;a ,qgn' altra cola .è mara- 

vigliolo il Vcdcrfi laquatitita d^i- 

le Biblioteche :i:on, 

^^^^^^^^^^ 

demente. ftimati . d'ogni, genere^ 
• che Francfort ne fpmifce tutti 
hbrari dell' altre Città d' Emo- 
pa, che vengono qui elpreflamen- 
t? à proveilerfenc. ' - 
cQ. 11 trafico maggiore, eh' e in 
quefta' Città còniìftp % in drappi 
di icda d'Ogni forte, che vengono 
da tutte le parti d Italia^ In fe- 

• de grtfe. 'In Fioretti, ò lìatìo^» 
Jcfcilr^bricàti à ^nrigo in'Suiz^ 
jteri* In drappi,,c.gàlantaric di 
il^rancia. In manifatture di No- 

• ^i^Tijjerg d' ogni fort^ de. mentali, 

' In 
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diPrancfort alHayHi • jos 
lu tpeciaric, c Zuchcri', che tiicci 
vengono d' Olanda, e fono da , 
queflia Citta A>nimfniftrati alle 
Provincie d' Aiemagna > alla Lo* 
rena, Si ad', akirc parti ancora. • 

Il Senato c cornooHo di 4}'. Qualità 
l^erfone dhrìfi in tre brdini, ci© del Sena- 
è 14. Patricii, 14. Cittadini» 614. to* 
Artifti , che fanno 41. a quali 
aggionto il Sultz, ò fia PfecorCj 
che rapprefentando in alcuni giif- 
ditii r Imperatore è la dignità più > . 
pofoicua. 

1 Borgomafliri fono due, i qua- Borgo* 
li dimorano nella carica uk' an- malUi* 
no folame^itC) niùtandoiì ogni 
primo giorno di Maggio. Sono 
quelli eletti dal Senato dclli due 
primi ordini reftandQn^ -«fclùld 
gii A rtcgiani.; % 

I Senatori fono perpetui 

I Sindici fono tr^, c durano Sindipi». 
nella cairica in vita. 

Gli Scabini fono 14. la mica Sca^ini< 
4cl piimoy e la mira del^ècondo 
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ofiUncr Quelli giudicano le eia* 
ikfiC atnmiaiAcano ìz giuftitia» 
Durano in vica»> e di qucili c-r 
legge il Pretore ò ila Sultz, e fc 
aon è Paciitiò di nalcica ia car, 
rica lo nobiiii^a i dura in yica. 
Precede Seiuco con due vo? 
ti. 

Tutti gii o/ficii » e Magiftraci 
fono cpmpolh de , Senatori , e 
quando Topo tr.c i yi devono ef- 
(cr uno d' ogn' ùnp delli tré or- 
dini. ^ 

Scabini, Lc icaui'e ciyili f^no giudica.. 

tedigli Scabini. In appellario- 
lie tanno alla Catjnera di Spira, ò 
•iJia Corte di Vienna, Te pejrò (or- 
. pattano la fómma di i^op» fiori- 
Ili» poiché non trapaiTandp. tal 

Sin è. che qo^ntitafono i|iappeliabiii,p.oj^ie 

fumma woo le criffiinalr. 

poilòQo Nel reftoièpra tutte le co^ vi 

giudicar i c il Tuo M:tgifl:raro. 

•HT*^" Gli officii principali fono quel- 

forr. ^'^'^ ' hanno cota (jf 1 danaro 

public 
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piiblico, c delle gabelle, che fin% 
iatotomt nè quali confiftono Ip ^"J5*^f 
rendite della Rcpublxca,c le mag. 
giori fono quelle , cbe fi cavana 
dal da fio fopra il vino, fopra la Bir- 
ò fia cetVQÙL il- falc, grani, c 
mcrcancie. ' 

Per un Eraero di vino pagafi 
il quarto di quello colla cplorq, 
che compràno per rivenderlo. I 

Borgheiì non pagano iè4ion^eSfr> 
20 riftallcro^.. 

Per qn toncUo di Birra fi p4- 
ga da coloro , élie comprano 
per vender il quarto delliio prcz- 

zx>. I Borgbeii pagano n^iezzc» fio* • • . 
rino. * • 

Il Tale paga di gabellai ragio- 
ne di dieci per ccntio. 

Le mcrcanrie pagano per o-" 

gni balla di queflra njpneca /.fol* 

di vaJcajlo il riftallero folo 45. 
foldi. 

Il tributo maggiore è quello 
della tailìi /opra il yallente delie 

ii»-. ta- 
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« Aculei de gli habicanci poicfie 
quelli) eh' hannoil espirale di più 
tii IO. «riila &«itètà in Cà devono pà<» 
' gar fino a 14» £oriht. Quelli, chip 
non arivanoà canea fumma paga» 
ilo fecondo il capicalci che poUc- 
dono. . - ' . . 

, Il Territorio di quéfta Cicca 

cònlìAe in divcrfì Villaggi all' in- 
torno di quella, da quali cava la 
BecinriÉa^del vino, e del grano, da 
quancivi poiledono beni. £pe«- 
chc'il paefe* è cucco fercile, Scab^ 
bondancc, per confcgucnza l' en- 
tintta è riguardevole. 
Numero Quefta Cicca col Borgo Aspra- 
del ani- decto può far circa^5. mila anime 
me. .yj {*QQQ i^.compagnic de Borghe- 
fi armaci , con i loro CapitÀni, ^ 
Soldatef- Officiali. Il Senaco manciene a* 
pagata -licflb, ch'è tempo di pace 4. com- 

^^h V^**'^' P^S^-^ ^^^^ D.fantirunàponcual- 
^ ^ inente pagati per' la guardia ordi- 
'liatia della Cicca. Il commandan- 
tc di quelli e il TcncnceColonnel-r 

-'• ■ ■ lo 
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lo Ronchei foggetco d'crperien- 
milicare. 

Quando ù. fanno contributioni 
, Generali è allibrata nella Matri- 
cola dell' Imperio infiorinijoo. ai • 

mere. 

Il Senato hà autorità aflbluta 
fopra tutto, e difpane a fuo piaci* 
mento in virtù de Privilc|;gì Im- 
periali Autoriti 

Fa batter monete d* oro e d' ar- del Scna- 
gcnto. I Borgomaftri, e Senatori, 
veflono all'ulb privato fenza tòga, 
è beretta come s accoftuma ncli* 
^tre Città. 

Hà d'entrata annuale 400 mila 
Eorini. 
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